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DRAMA 
O era o Pia 

Per Mica 

DA RAPPRESENTARSI 
Nella Sala de’ Signori Capran ica 

nel Carnevale dell’Anno 

Si vendono a Pafquino nella Libraria di Pietro 
"| Leone all’Infegna di S. Giovanni di Dio. 

  

i! Roma, per il Bernabò’, l’Anno 1715. 
CON LICENZA DE’ SUPERIORI.  



Ridetur , cho da qui ferper oberrat euden. 
: Hotat. in Art. Poet. > 

 



ARGOMENTO 
DEL DRAMA. 

AN NO del Mondo 2672. { giufa il. com- 
puto di SESTO CALVISIO , Abda= 
Rarto Rè di Tiro >» dopo nove anni di Re- 
£n0 > reftò uccifo da Sicheo figliuolo di una 

Jua Nutrice > il quale occupò dopo la congiura lo 
Scettro 5 e per lo fpazio di dodici anni tirannicas: 
mente lo tenne . Lui morto gli fucceffe la figliuola è 
Elifa » che niuna cofa ebbe maggiormente a cuore s 
che confervarfî ful Trono > bencbe ufurpato ; e per- 
che correva fama, che ancora vive [fe Afarto fglino= 
lu legittimo del Rè abdafjarto , vedendo effa » che 
queflo nome era bem accetto al Pupulo » maffa da ge= 
lofia di comando , usdodni maggio» diligenza per 
venire in cognizione 5 6 egli fi ritrovaffe . Queflo 
Principe intanto , cb tendo fanciullo cera fiato 06- 
cultamente falvato da Fenicio» uno de' principali 
del Regno» era crefciuto 5 ignaro della fua Real 

’ condizione » fotto ilnome di Cliarcò, ein qualità 
di Figlivolo dello fleffo Fenitio . 1! fuò valore , e la 
[un virtù lo miferobentofoingrazia della Regina 3 
della quale egli era divenuto anche amante ; cofic- 
che quefia lo inaliò alle prime cariche della Coronay 
e finalmente determinò di farlo [uo Rè 5 e fuo Ma- 
rito . Da que fa fua rifoluzione nafce tutto il vilup- 
po del Drama: perche da una parte la contrafjas 
Agenore pretendente anch’ egli delle nozze ’Elifa; 
la contrafla Sidonia > Sorella d’ Agenore » per l’amo= 
te da leî fegresamente conceputo verfoClearco . las 
centrafja Nino per Pamicizia di Agentre 5 e per 
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glimpuif di Sidonia da lui amata, e Anabmente la 
contrafta Fenicio perl? odio» che porta ad £lifa ye 

per non poter offrire» che'il Ggliucto del Rè AbÀa- 
Parto prenda in matrimonio la figliuola del Farri- 
cida : 

Còu tali difpofizioni principia il Drama, ino 
tempo appunto y che Clearco 5 Generale del Regno» 
ritorna vittoriofo dalla’ Fenicia , la quale s'era ri- 

bellata ad Elija « Il fuo fondamento lflorico è prefo 
dal Libro Decimo di Giofetfo contra Appiote» 
ed all’ idea favolofa ba dato qualche motivo il Tra- 
gico Fraincefe Quinault nelle fue Tragedie ia: feulao 
tel’aflario > e hpalga nta. 
  

Lo Stampatore a chi legge. 

Luo di quelto Drama fu ftampato in Venez'a 
’Anno 17098. ; Ma ficconse fu allora dall’ertiditifitno 

Autore compofto perche fervifle a quel 'l’eatro -e a quegli 
Attori; così ancora io vedrai in qualche parte cangiato , 
perche a quelto Teatro , e a quelti Attori potefle fervire.. . 
Vivi’ felice «>» 

PR o SE A 
Tatte quelle voci , e fentimenti 5 che alla Cattolica Relie 
gione non corrifporidono , fono derefiati, € riconofeiuti 
Solo per ornamento dell’ Opera. 

  

 TmeRIMATUR a Li 
Si videbitur Reverendifsimo P. Magi tro Sac. 

Palatii Apoftolici . 
N. .Archiepifcopus Capua Vi icasereno . 
  

ISO 
Fr. Nicolaus Selleri S.Theolog - Magifer, Sac. 

Pal. Apoft. Mag. Socius, Ord. Przd. 
ATTO- 

 



  

ASL T OR 
Elifa, Regina di Tiro, figliuola del già 

Tiratino Sicheéo , amante di Clearco . 
Il Sig. Innocenzo Baldinia;. 1 €4OWL. 

Aftarto, figliuolo di Abdaftarto già Rè 
di Tiro , creduto figliuolo di Feniciò 
fotto il nome di Clear co, amante d'E» 
lifa. | Il Sig.Francefco Vitali i : 

Sidonia , forella d'Agenore, amante if 
fegrero di Clearco ; ed in palete:dì Ni- 
NO. Il Sig. Domenico:Genovefi svi 03 fx 

Fcnicio, Grande del.Regno, creduto Pa- 
‘dre di Clearco, nemico nafcofto di 
#Elila. Il Sig. Domenico Tempe. - 
Nino, Grande del Regno, Amico di 

A genote, cd amante di Sidonia». Di 
Il Sig. Gio, Antonio Archi; detto Corton- - | 
cino. i 

Agenore, Grande del Regno, ed amante 
d’Elifa. Il Sig. Giovanni Pata. 

Geronzio , Capitano delle Guardie di 
Elifa, e Confidente fegreto di Fenicio. 

Il Sig. Kpeheofeo Braganti . 
mi” 

    

Ì N ERME DI I. 
Lidia . Il Sig. Domenico Fontarsi . 
Ircano. Il Sig. Michelè Selvatici . 

v Mitica Sal Preci di 3/unca lora Mis-  



   6. 

: MM utazioni di S cen è 

Ri ATTO. PD R I M O. 
i Luogo magnifico con Trono. 

| Porto di Mare con sbarco, 
Gabinetto. 

NA TITO SEGON DO: 

‘con Statua di Giove nel mezzo . 
Appartamenti di Sidonia. i 
Reggia incendiata. 

tu ANRITFO I E R Zi o. 
iCarcete’, i 
 Loggie Reali. 
Salone trafparente. 

  

‘Ingegniero, Pittore delle Stene i 

"HH Sig.Pompeo Aldobrandini, 

   

    

      

   

     

  

    
   

  

Parco. deliziofo ingombrato da Palme, 
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ASTET O TL 
SCENA PRIMA; 
Luogo magnifico con Trono 

Reale. 

Elifa 3 Fenicio 5 Nino , «Agenore , 
Popoli, e Soldati . E ; 

“i (Cicarco, 
El. TT ON più. Così rifolvo; Oggi in 

Il cui braccio , il cui zelo 
| feendendo dal Trono. 

E’ publica falvezza , e mio ripofo, I 
Abbia Tiro un Regnante, Elifa un Spofo è 

Ag. L’abbia ; ina un breve indugio ..... | 
El. E° un gran perigliò . i; 

Sin’or l’Idra rubella ES e NATE 
Fu feuza capo , or l’ha in Aftarto. 

Ni. Aftarto 
Giacque fin dalle fafce . 

El. E pure in Iui 
Sognafama bugiarda, e cieco fdegno 
L’aure a la vita, cele ragioni al regno. - 

Ni Uan nome vano è tuo terror. E 
. E’. Degli empj 

Ei dà pretefto all’armi. Un Re,ch'io fcelga, 
Rompe le trame , ed in Clearco io0’ivoglio. 

Ag. ( Mifero cor, Spofa tu perdi , e Soglio.) 
a A El.  



  

3 AT T-©O 
El. Fenicio, e tu sì mefto 
“Nela fi schede Figlio? 

Fen. Temo ne’ tuoi favori il fuo beriglio è 
‘Spofo di Elifa , e poffeflor del Trono 
Mille rivali avrà, mille nemici . 

El. Gli avrà,ma fuoi Vaffalli.TIn van contrafti. 
Abbia l’amor di Elif:, e quel gli batti . 

SÙ CESSNA: IL 

‘mu. Geronzio ,. e li fudetti . 

Ger. ‘RR Esinm eccella, il vincitor Clearco 
i Riede a’tuoi lidi, Empiono laure 

Le trionfanti Vele . (amiche 
£1. Venga,Geronzio, il fommo Duce,e primo 

Il Genitor lo i incontri ; 
Col liero avvifo . Ei gli dirà qual merto 
Lo porti al Trono, e per qual man l’inalzi , 
Gli dirà... : ; 

Fen. Sì, Regina, 
La fua grandezza, i doni HO ma infieme 
A lui dirò , che ambizion nol tragga 7 
Le fue rnine ad accertar: che al fatto 
Ponga confin, moderi i voti , e fappia 
Benravvifar la donatrice, e il dono . 

El. Sì ardito . .... 
Fen. Col mio labro 

Il buon Suddito parla . 
El. Ma non parla il buon Padre. Eb! Ti sfavilli 

Men guardingo dagli occhj il cor:f2ftofo. 
. Và: Clearco è tuo Re. ; 

| Fen. 

  
|
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PRIMO: 9 
Fen. ( Non mai tuo Spofo ) parte 
Fi Figli d’un bel-valore a 

Affetti del mio core 
Vedrete sù quel Trono 
Star ’Idol mio 'con'me . 
Sola a regnare io fano, 
E’ mio di Tiro il Soglio , 
E quello fol; ch'io voglio » 
Quello edi Tiro il Re. 

Figli, &c. 

SIC HE “NAT TTT. 

” Nivo, ed Agenore . 

Ni. A chi atride la forte, 
Agenore, fi applauda, e fi rifpetti. 

AL. Rifpettare un rival ? Può configliarlo 
L'amante di Sidonia , a 
Non quel d’Elifa. Altri penfitri i io volgo. | 
Odimi, e fido fii . 

Ni. Te ne afficuro 
Su l’amor di Sidonia , ate germana , 

Ag. Nino, l’avrai, bel guiderdon di fede o 
Ni. E di tenero amor dolce mercede « 
Ag. Sai , che vera , o bugiarda 

La fama fi a, vive d’Attarto il nome 
Nel cieco volgo. Elifa* 
Ne ha teima,e pena,offre, minaccia,afeolta. 
E di tutti diffida. * - 

Ki. Ma in cheti ferve il fuo timor? 
48: Diretto 

A 5 Finfi  



  

10 ANT: TO 
. Finfiun foglio a Clearco, ove di Elifa 
Si decreta l’eccidio ..A pie vi è feritto 
Di Aftarto.il nome, e Regio impronto il 

; N (chiude, 
L’avrà ben tofto la Regina, e in lei 
Tradimento fi enorme, 
Spenti gli affetti ; accenderà lo fdegno » 
Cadra l’indegno, e forfe. 
Non vil frutto trarrò da la mia frode . 

Ni. Ti affifta amor; ma temo. 
Reo, che al Giudice piace, è già innocente. 

Ag. Ceflerà :di piacer s S'è traditore. 
Preval fempre in chi regia 
Ragion di Stato, o tirannia d'amore . 

Minlegna amor Finganno , 
Mi toglie al cor l’affanno , 
Mi da l’ardire amor. 
Di quel piacer, che brama, 
Non gode mai la frode 
Conpagna del timor . 

Miufegna, &c. 

Se CenEa NA Lio 

Nino , e poi Sidonia e : 
Ni. (Jie mie. {peranze . .. ecco la bella) 

I Ben m’arride il deftin..... 
Sid. ( Giovi {chernirlo ) 

2 Signore: 
Ni. Qual nuovo offequio 2, 
Sid. A quella fronte; onde il Real Diadema 

Spargerà di grandezza 
î Vefti- 
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PRIMO: Im 
Veftigia lumino/le , 
Reca il guardo , ed il piede , 
Di Vaffallorifpetto i primi omaggi. 

Ni. ( Retto confulo ) in me tu vedi ancora 
Quel NO .. ss ei i i 

Sid. Lgli è il mio Re. Lo afpetta il Trono, 
Il taiamo lo invita. i : 

Ni. Eh! Quel non fono . ' 
Sid. (Anch'io lo fo) tu quel non fei 2 Si aftonde 

La tua fotte a Sidonia ? Hai forfe tema , 
Che io vegga con dolor le tue fortune? 
Che far fi può ? Cedo al deftin. Sidonia 
‘Non piange con invidia il ben di Elifa , 
E con pace perdona ACCO, 
Un’ amore infedele al (uo Regnante . 

Ni. (Godi; o mio cor beltà gelofa è amante.) 
Sid. E però ver, ch'io mi afpettavo alineno 

Da Niro coronato : LÀ 
aalche difcolpa udir di Nino infido. 

Mi. (Che beldolor 1) “> | 
Sid. ( Di fuelufinghe io rido .) 

Quella , che fui per Nino ancor fow io. 
Quel, che fofti per me , tu più non fei . 

Ni. lo diverfo da me ? Perché? Rifpondi « 
Sid. Elia... .cv! 
Ni. Nonlabramo . - 
Sid. E’ fei fuo Spofo? 
Ni. Nino Spofo ad Elifa ? 

| lo fpergiuro a quel volto effer potea ? 
Sid. Semplicetta, che fono? Io mel credea. 

- Ni: Nò, mia delizia . Al fol Clearco è data 
‘La contefa Corona. 

rei A6 Side  



  

12 ASTA T 0 
Sid. O Elifa ingrata! 

E un rifiuto di Elifa inte mi porti? | 
Ni. Rifiuto non foffiì ; chi non pretefe . | 
Sid. Si concorre ad un ben fenza bramarlo ? 4 

‘ Ne capaci del Trono ; 
Ma l’amiftà di Agenore , e il tuo amore 
Fece, che in me foffe innocente il core. 

Sid: A fi bella amicizia 
Poco deve il Germano. 

Ni. La {ventura di lui non è mia colpa. 
Side Potria la fua grandezza effer fuo metto . 
Ni. Come? dj : 
Sid. Và: Rompiil nodo, ; i 

Per cui regna Clearco . n ui $ 
Agenore dalSoglio SR 
Può renderti contento , 
Và: Pende dalla fua latua {fperanza. (za. 
Sempre ha ingegno l’amor. Diffi abbaftan- | 

Ni. Intendo, equal mercede a me p'ometti? ji 
Sid. Qual mercede prometto ? Ancor no? fai? 
Nic Mapure.... 
Sid. Brami di più ? Tu mio farai . 
Ni. Nò, più non bramo nò, 

i Cara,fe tuofaroò, 

Ni. Mi comprefe il Senato, 

| 
| 

+ è 

Parto contento. . | Î) 
Stanco di fo{pirar i 
Men corro ad affrettar i 
Sì bel momento . i 4 

di Nò più &c. 

SO
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PRAMIO.: 2 
SC Er NSA Va 

: Sidonia.. 

Hi ben ama ben finge, e chi ben finge, 
i Si fa {trada alpiacer. Nino delufo 

, Servir: penfa al fuo affetto , e ferve alnio. - 
La Sorella di Agenore in metrova:. 
L’amante di Clearco in me non vede ; 
E pur fol per Clearco : 
La mia fpeme lufingo, e la mia fede . 

Se fingo, fe {pero , 
Lutiago il penfiero , 
Che alla fua bella face 
Ognor {en vola . 
E’ forfe faliace 
La fpene del bene , 
Ma pur.così mi piace , 

casi nbiiconola. 
è ‘ Se fingo &c. 

SACE NgAnni Va 
Porto di Mare con Navi . 

“Clearco, che sbarca con feguito, e poi Fenicio e 
1 fei cara, o pattia {ponda 
Perché torno vincitor . 

Ma più cara, e più gioconda 
“’ Alcormioti rende amor. 

Mi fei cara &c.  



  

14 A“ TMT 0 
Fen. Figlio » le tue vittorie 

Son ia bafé fatal di tue ruine . 
Sott’ ombra di favori 
Tt fi trainano infidie. Intera fede 
Trovi un Padre, chet’ama, 
Enel vicin petiglio . : i 
Non fia amor,non fia fafto il tuo configlio. 

Cle: Ad un Padre,che parla,e ad un tal Padre 
Tutti impegna Clearco i fuoi rifpetti . 

ren. Elifa » adi. ... Ma giura i 
Pria d’abborir dono, che uccide. Il tofco 
‘Offerto in tazza d’oro è ancor letale.’ 

Cle. Giuro . Ma Elifa .... ( Ilcor ftà in pena ) 
Fen. Elifa  - ; , 

Ti vuole... Ah fenza orror dirlo non ofo. 
Cle. Siegui . Che vuol . I 
Fen. Suo Re ti vuole, eSpofo . 
cle. Padre, io Spofo di Elifa 2 

| Fen. Per tirannico cenno ate nereco 
| Linfauftoavvifo.... Ove , o Clearco ? 

Cle. A piedi >: 
Corro di Elifa . 

Fen. Intendo; Impaziente - | 
E° il magnanimo cor di un’ atto illuftre . 
Vanne, e col gran rifinto un nuovo lume 
Aggiungi a la tua fama . 

Cle. "Fama a tal prezzo? 
Fen: E che? 
Cle. Beltà regnante greto 

Noné facil rifiuto a faggio amante. 
Fen. ( Me fventurato ) afcolta . * 
Cle. A lei mi affretta‘ 

: Gra 
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PER FMO 14; 
Gratitudine, e amor . Troppo le deggio. 

Fen. Non prevalga alla gloria un ciecosamore. | 
Cle. Per me gloria maggiore > PI 

Non v’ha,che l’Imenco d’ima Regina » 
Fen. Di una Regina, aggiungi , 

Colpevole; tiranna, empia, odiofa, | Ì 
Che de’ noftri Monarchi entro le vene - 

. Colorì’] manto » e che-.fw’1 Trono afcef2 
Non tiene altri diritti, 
Che i domeflici efempj 5 e i fuoi delitti ; 

Cle. Altro delitto Elifa pa 
Non ha. che il fuo natal . Sicheo fuo padre 
Fu,che uccife Abdaftarto. Ella è.innocente.; 

Fen. La Figlia d’ua Tiranno è femprerea, 
Temi una man, che feco-_ i 
Aldifonor ti tragga, e a la ruina. 

-“Cle. Non tragge al difonor man di Regina. 

SCENA Ve 
Nino, Agenore, eli fuddetti 

Ag. P Rincipe » al tuo valore 
Déila tua forte . 

Ni. Alatua forte io deggio 
Omaggi di siipetto . 

*Cle. Qualuaque, 1afi il mio deftino , amici 
. Viricevo, e vi abbraccio. . 

| Ag. Umil Vafiallo 
Ha tutto il fuo piacer nel fuo fervaggio. 

Ni. Ediun tal Re l'alma fi pregia, e gode. 
| Fen. Maifchera del livor, Figlio, è la lode. 

SCE- 

    

  



  

167 A“ TT T+0 

SPQE: N° AL VIIL 

- Elifa con Guardie, e li fuddetti'. 

cle. D Onna Real, de' perfidi Fenici 
Domo! ‘orgoglio, e moflo 

Ba:gqueldeftin, che ti vuol licta » € grande, 
Vinfi, 

El. Viùcelti it sò: Qui a noi precorfe 
_ De’ tuoi trionfi il grido , : 

‘al degno oprar degna mercede è {celta . 
cl Già daPlaboro paterno 

L’onor ne intefi . In bacio umil caoncedi... 
El: Serbinfi a miglior tempo 

Sì grati Ufficj. Un tro configlio or clitedo. 
cle. È. qual deggio, l’avrai fido, e fincero ; 

Tal fu fempre Clearco . 
El. (O menfoguero'!) | 
Ni. ( Sembra turbata. ) 
«a. (Andò lo firale al fegno . °F ye (sno) 
Fen. (Più,che di amor que’ lumi ardon di, fde- 
El. Con qual occhio , Clearco, 

‘Vedrefti un dislea! , che de’ miei doni 
° Empio abusò, fino. a voler tradirmi 2 
Cle. Chi ad Elifa poté mancar di fede , 

“ Non attenda da me, cl’ odio, ed orrore. 
El unpiaudo al giufto voto ; 

Ma qual pena imporreftial traditore? 
cle. ‘La motte , e'cruda morte. 
‘Complice è del’ etror chi nol condanna . 

El.’ Lodo il configlio , € in teftimon di affenfo 
Tofto 
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PRIMO: 17: 
Toftoa me la tua-fpada . 

Cle. La fpada mia? 
El. Sì disleal. 
Feu. Qual colpa?.... 
El. Ubbidifca ; che or tempo 

E’ di pena perlui , non di difcolpa . 
Cle. Mi è legge il cenno . Ecco l’acciar. 
El. Ti ferva : ri 

Di carcere la Reggia ; a voi , miei fidi» 
Confegno ilteo: Te altuorimorfo. 

Cle Almeno. ; 
Inchedimmi ti offefi ? In che peccai? - 

El. In che peccafti? ‘In che? 
“Liv «Chiedilo, iniquo, ate: - (to. 

Alperfido tuo cor chiedilo ingra- 
Se dirlo il tuo non sà, 

“Hmietslodirà .. 
Troppo ingannato. 
Es TUC 

SCE: N A N 

Clearco 5-Fenicio, Nino sed Agenore. 

Cle. I) Rincipi,un grandeefempio 
1 Non fo io di miferia, e didolore? , 

ig. Chi ad Elifa potè mancar difede 5, 
Non attenda da me,ch’odio,ed orrore.parte 

Cle. Sempre s’infulta a l’infelice . Io Nino 
| Spero più giufto in forte sì tiranna . - 
Ni. Complice è de l’error chi no°l condanna. 

: paria. 
: Cle,.  



  

18 ANT TO 
le. Vanne turba infedele . 
Fortuna mi ti diede, e miti toglie . 
Ma non mi tolga il Genitor . 

Fen. Clearco. 
Al tuo carcer ti affretta. 

Cile. Elifas Oh Dio lavi. 
Fen. Ivi il Soglio, ivi il Letto a te deftina ; 

Né tragge al difonor man di Regina . 
cle. Stelle ingrate 

Sfortunato voi mi fate , 
Ma non fon però infedel . 
Né» non è per colpa mia, 
Ma per voftra tirannia , 
Che il mio ben mi fia crudel. 

Stelle &c. 

SS. TC SESNESA XY, 

Fenicio x e Geronzio . 

Ger. € Ignor . 
Fe. 1) Geronzio, ilcolpo, 

Qnud'Elifa cadrà, più nonfitardi. 
Ilrifchio di Clearco ‘ 
Stimoli aggiunga a l’opra. 

Gir. Altro non manca , 
Che il tuo cenno a compirla . 

Fen. Il fido {tuolo i 
Vado a raccor: Tu pur raccogli i tuoi, 
E pria 5 che giunga al nero occalo il giorno, 

“ Verrai , dove al gran Name : 
Yerdeggia il bofco. 

Ger.  



  

PRIMO. ‘19 
Ger. Ivi mi attendi ed ivi ji 

Dilporremo a l’infidie il tempo , e i mezzi. 
Fen. Teco fia l’opra in pari onor divifa . 

Sì, per noi regni Aftarto, e pera Elifa . 
Sì perirtà >." i 
E avrà dalle noftr’ armi 
La prima libertà 
La Patria, e il Regno. 
Per noi cadrà 
La tirannia dal Soglio, 
E vittitha farà 
Del noftro {degno , 

Sì perirà &c. 

SCE NoA: XI: 

Gabinetto . i 

Clearco ad un tavolino ferivendo, e'poi 

Sidonia . - 

Cle. 0 D. sì : L’odio di Elifa ; Az 
S O fi plachi,o fi mora, In voi depongo, 

Fide note di amor , l’anima mia . 
sid. (Qra è l tempo , Clearco, Cile. ferive 

Che può Elifa tradir, non è fuo amante; 
E s’ei non ama Elifa, aquelto volto - 
Sarà facil trionfo un cordifciolto. ) ; 

Cle. ( lo-perfido? Io sleale? Amor, tu’! fai. ) 
‘sid. (La sfera del mio foco arde in quei tai. ) 

dle. ( Ecco Sidonia, e forte, levandofi 
‘Non inutile giunge al mio penfiero .) : 

NS, ra - Sid.  



    

‘30 “AUCITI TRO 
Sid.(Tacendo io peno,e non tacendo io {pero:) 
Cle. Qual bontà o Principefla è A reo infelice 

Troppo onor tu comparti. LA 
Side Mal.conolci, o Clearco , 

Di Sidonia gli affetti. : 
Negli acerbi tuoi cafi hò tutto il fenfo ; 
Ma più di quel cl’efprimo,é quel clio pen= 

Cle. La tua bella pietà mi fa coraggio ; (fo. 
E il timor di 2bufarne .... 

Sid. A me fa'oltraggio . 
Parla, di che paventi ? 

Cle. Ah Sidoniali . 
Sid. ( O fofpiro: 
£le. To pento, ed amo. 
Sid. (Egli ama, e s'io fon quella, o me felice!) 

Compitci . 
Cle. Amo. 
Sid. Ma chi 2 
Cie Sh queftofoglio's 9 i: ti Sk Tai) 

Sid. prende la lettera, e la guarda . 
Amor telo dirà: RO 
Che fal mio !4Bbro ei tanto cornon hà 3 

Sid “Quì della bella al'nome “ WA 
Avido cortei! guardo, è no'l ravvifa . 
Pit no racer © Dimmi chi adori? 

Cle. Elifa. i 3 
Sid. B{92 dispo tia 
Cle. E le qual moftri” 

- Elislegge deftramente il Faguoi ._. Hai pietà del mio duol, dalle in quel foglio * Un teitimon di- mia innocenza, e dille, 
Che reo dell’ita fua languifco, è moro; -  
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Ma che fono innocente, e chePladoro. 

Sid. ( Mie delufe {peranze 1) Io quefto fogiio sh 
Darò ad Elifa è [o lediràche FPami2?. 

Cle. È che 2 di tua pietà: giadifei pentita? - 

Sid. Ma. io | : x pa 

Cle. Promettelti .... rose 

Sid. Tac. ay 

Vicn la Reginas e date fteflo or puoi 
Dir tua ragion giuftificar tua fede. 

cle. Oh Dio! - 
Sid. Fa cor. Si tratta 

Di talamo , e.di foglio + 
Diile il tuo amor; mia non parlar di fo: glio. i 

Cle. Tanto furò . 

S Cc E: Ni A XIL 

Eiifa, eli fudest a 

El. € Idonia,. 1 
i Al fuo giudice folo ilreo favelli ; 

Sid. Intendo il cenno,e ad ubbidir miaccingo. 
(La mia f, peranza in quelio foglio io ftringo) 

1 firitira. 
El. Appreffati; e quì leggi > gli da’ un foglio. 

Leggi, fe giutta fia i 
La tua {ciagura, e la vendetta mia. 

‘Cle. Leggo . Al Dace Clearco . 
Che fia ? Le cifre ignora mano impreffe ! he 

El. Ma ignoto non ti fia di Aftarto il nome. 
cle, Di Altarto? Io potrei. forfe ? 
El. Eh, tempoavranno. i He 

; ui  



   

   
22 APT T O 
Le tue difcolpe . Leggi . 

Cle. ( Io fon confufo ) 
Duce, fra noi divifo 
H Regno aurem. Tu la Fenicia. Io Tiro. 
Tu bar la miafcde; ed io la tua. La mia 2 

El. Siegui, fiegui . ; 
Cle. Sol refta, i ' 

Che perte cada in mia poffanza Elifa . 
Tanto giurafti a me. Tanto a te chiede 

«Aftarto, il Regio erede . 
El. Tu impallidifci, etaci? e ti cobfondi è 
Cle. O inganno, o {ceeleragine . 
El Rifpondiz 

Ma ti fa pena, iniquo, 
Vederla tua perfidia 
Sì immattra perir . Più ti addolora” 
Delcommeflo delitto il non comimeflo 2 
Su: parla; e fa ch'io vegga in quel pallore, 
Se non la tua innocenza ; il tuo dolore . 

Cle. Quefl’alma, o mia Regina ,: ' 
Perche s’abbia a pentir, rea non fi fente, * 
Sà d’efiere innocente; o d’altro errore 
Reanone, che di amore . 

El. Piacefe al Ciel, che amore 
Foffe fo] la tua colpa . IToT'amatei 
Più della tua innocenza . 
ll fai, petfido, il fai ; 
( Ahi duol !) fe anclioti amai;Ma quando 
Che în difprezzo di tanti , ‘vedi, * i ' ” E Principi, e Monarchi , 
Te mio Re, te mio Spofo acclamo,e-feeigo; - Quando a me non riman,che più donarti, 
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Ate che più bramar 5 co’ miei nemici 
Cofpiri a’ danni miei . Leno 
Vuoi tegnar con Aftarto, 
Anzi che regnar meco 5 i 
È divifa con lui la mia Corona , 
Vugi più doverla (oh Dio) 
A la perfidia tna, che a l'mor mio . 

Cle. Rimproveri crudeli! i 
El. Or di le tue difcolpe. Ingrato parla , 
Cle. A che cercar difcolpe, ove tu ftetfa 

Mi accufi, e reo mi vuoi? Temo {colparmi, 
Per timor di {piacerti, o di accufarti . 
Sì, mia Regina augufta > 
Il moftrarmi innocente , È un dirti ingiufta. . 

“El. Nò, nò, moftrami ingiufta, 
Pur che reo tunon fia. Pn 
Amerò l’error mio, clr’é tua difcolpa ,   

    

        

   

    

   

    

     

Innocenteti voglio: altro non bramo, 
( Ma fia innocente,o reo,fento, che l'amo.) 

Cle. Tu commandi : Ubbidifco . a 
. Tutte de’ mieinemici in queto foglio 

> Riconofci le infidie. Eflì l’han finto, 
Dacchetu nrinalzafti . E avran più fede; 
Quelt’empie note dal livore iupreile ,  - 
Che l’opre mie, che le mie piaghe iftetle 2 
Toj che pur tante volte. ; : 
1 tuoi nemici, i tuoi ribelli hò domi + 
A te farò nemico ? a te rubello ? 
El farò allor, che più m'onori, ed ami? 

‘| El.( Care difcolpe! ) 
Cle. Quando, da 
i Quando in me ravvifafti dui 

Sena 

  
  



  

  

24. ANITI. TO 

Senfi sì ingiufti, alma sì vil? Ma dove * 

1 mezzi fono 2i complici ? Ombra ignota, 

Quefto Aftarto,dov'è? Come piacermi 
Può feco un mezzo Regno 
Con infamia ottenuto , - 

Più, che teco uv’intero 
Meritato con gloria ? Ah fol mi accufi, 

-  Chinonsà quantrio t’ami,o mio bel Num 

Eli.( Più nontefifto.) 
Cle. o t'amo: 

“T’amo, e tulcorgi il più fedel Vafla!lo 

Nel più fedele/atmante . 
L’amormiotifà fede 

De l’invocenza mia; che fe da quefto 

Dolce eiror mi fovraita 

©, La pena mia... 
El. Baita, Clearco, baita . 

 P’ombre fon dileguate, SO 

Spento è il faror. Dove l’amore è forte 5 

L’odio è breve, o impotente , Til 

E reo, che fa piacer, {empre è innocente. 

Cle. Tanta bontà «... . LS 

El. Maggiori NS i 

Sien del perdono, ede l’amor le prove. 

Guardie, rendafi al Prence 

L’iiluftre Acciar. Tu a l’Imeneo Reale 

Le pompe affretta . Oggi faraî mio Sf. 

. igle. © favori! o contenti! 

El. Non tardar più. 1 momenti, 

Che doni al tuo piacer, rubi almiobene . > 

. Cle. Teco refta il mior cor. 

El Teco ilmioviene. RA 
cl 

.  
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Cle. : Carepupille <a 

i Tra mille, e mille 
Piùfidocore. 
Del mio non v'è . 

Voi non trovate , 
Se lo cercate > 
Più vero amore ; 

‘Più bellafé. 
Care &c. 

SCENA XIII. 

Elia, e poi Sidonia . 

El. IN alma così bella 
Come potea covar vil tradiniento ? 

Si.( Leffi, & udii ) 
El. Tu, che mi fofti ognora 

E sì cara, e sì fida, or tutta intendi. 
La mia felicità . 

Sid. Che fia Regina ? ? 
El. Innocente è Clearco, e pochi; iftanti 

Mancato al mio ripofo . 
Oggi.Re lo avrà Tiro : Io l'avrò Spofo. 

Si. Aime !( l’artemi giovi.) . - ni 
El. Qual turbamento , amica ? e qual pallore? | 
Si. Perdonami; Regina. . . «Entro del feno ... | 

Non intefo dolor . . . convien, chio parta. lì 
Moftra partire, e fi lafcia cadere la lettera i 

: di Clearco . i 
El. Sin che? alma riprenda , dl 

1} perdiito vigor .... Le cadde un foglio. || 
: B “Sardo A  
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Sarà di amor : che a giovenil beltade, 
Come non manca amor,non manca amate. 

Si. Che fec’ io? qual difgrazia ? 
Cerca con affanno la lettera. 

El Sidonia . ì i 
Si. Ah ! mia Regina. 

Per quanto haidi più cato, 
Rendimil foglio, e non l’aprir fe m’ami - 

El. Clio non l’apra? il divieto 
Sprona il defio. 

Si. Ti pentirai, fe leggi. |. 
Il mal non € mai inal, finch'egli è ignoto . 

VARE FA (aprendola. È 
El. Siafi; mà leggerò . 
Si. ( Quefto è’l mio voto) 
El. Che rimiro l'Lenote. 

Son di Clearco . ’ 
Si. Ei fcriffe . i 
‘El. T’amaegli forfe ? e forfe 

Dellamia fiamma in onta ; e del ‘mio foglio. 
Ei mi manca di fé? 

Si. Tel dica l foglio. 
El. Men grave, o mio bel nume , 

Il deftin mi fariafenza il tuo [degno . 
Reo chi vuol mi condanni , 
Mal tuo bel cor mi affolva 

‘1 Si. Così Clearco . 
El. Del! fe giufta fei tu, comefei bella, 

Penfa al mio amor;non condannarmi atorto. 
La tua giufta pietà fia mio conforto . 
Che? l’infedel t’ama cotanto? oh Dio È 

Si. Prefaga del ‘tuo duol non tel difs'io. e,  
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El. E tu ancor l’amerefti ? 
Si. Io quell’ingrato amar, che può traditi ? 
El. Tw! foffri? e quefto foglio .... 
Si. E’ vero; il fetbo, aa 

Mafol per fuo roffore; e per fua pena . 
El. Quì a lui venifti s. .. 
Si. A rinfacciar l’iniquo , : 

Chea sì bella Regina, è tanto ingrato. 
El. All’amor mio perché celar l'arcano è 
Si. L’angofcerifpettaidi un cor tradito. 
EI. Tradito ? el crederò ? Sì troppo é chiaro 

Inqueftenote iltraditnento enorme. 
Oh fpergiuro Clearco.;' 
Il fecondo tuo fallo 
O: del primo fafede;eIcorgo omai 
Nell’amanteiinfedele ilzeo Vaflallo . 

Sid. Più bell’inganno, ove-s’intefe mai ? 
El. Sdegnitornate in petto 

Del: mio tradito af 
JL'’ingiurie a vedico 

(Ma sò, che invan s’alletta 
’Quef’alima alla vendetta, 

: $e poi non la sà far. ) 
ti Sdegni Site 

SC E.N A XIV: 

«Agenore , e Sidonia . 

Ag. ‘Econdò la fortuna i noftri voti? 
‘Sid. Non arfe mai conte nel cor d’Elifa 

ei si In  



  

    

                    

   

        

    

   

    

  

   

    

   

  

    

28 
ln altro amante cor più fiero {degno : 

Ag. Se reo di tradimento il crede. . . 
Sid. Eh! vano 

Fu il primo inganno , appena 
Difciolfe in fua difefa i primi detti 5 
Fuggì l'ira, e tornar tutti gli affetti, 

Ag. È come? E-con qual opra 
L’odio finarrito le tornatti in petto ? 

Sid. D'un afpra gelofia 
L’affanno più crudel . . . Bafta, faptai 
A miglior tenapo le mie trame , {perà» 

i adiopre ardite intenta. ‘i 
Tu farai Re di Tirtozed io contenta . 

Ag. Sento, che in fen mi tornano 
Le brame di regnar, 
La {peme di goder . 

Troppo quell’ore tardano 5 
Ma fanno col tardar 
Più amabile il piacer. 

Sento; &c. 

   

SCENA xv. 

i Sidonia, e poi Nino . 
Sid. Emo l’ire di Elifa. (ma; 

Di Clearco in difefa amor mi chia- 
E gl’indugi non sà cor , che ben’ ama . 

Ni. Giunge Nino, e tu parti? 
Sid. ( Simulerò , perch’ei mi lafci. ) E Nino 

Quì ferma i paffi miei. Da me che brami ? 
Ni: Mi chiedi ancor, che bramo ? Il tuo bel 

Per me tel dica . ( volo 
Side  



      

PIR LT MO, ‘29 
Sid. To lo fapea. Di amore 

Favelli ad ogn'iftante . SO 
Ni. Sempre parla di amor chi è fempre amate. 
Sid. ( La dimora è mia pena.) 
Ni. Un guardo almen ... .. 
Sid. ( Finger mi giovi.) Afcolta. 

Non fon crudel, qual tù mi credi. In petto 
Sento anchio le mie vape. Anch'io fo{piro, 
Quanto può fofpirar tenero core . 
Quello che brami tù, bramo ancor’io, 
Né minor del tuo foco è il foco mio. 

Ni. Me felice! E fia ver, che da que’ lami?. c. | 
Sid. Efcon d’amore i dardi . : 
Ni. Che il tuo core? i 
Sid. Infiammò d’amor la face . 
‘Ni. Che quel bel feno 2 
Sid. Amor ferì con l’atrco. 
Ni. (Più non sò ,che bramar.) 
Sid. ( Ma per Clearto. ) 
Ni. Meco sì generofa ? 
Sid. A Nino il dice ’ ; 

L’alma {ul labbro, e a Nino il giura. Eterne 
Saran le mie catene, e tanto piace 
La cara prigionia ,.che per ufcirne 
Ne faprei , né vorreitrovarne il varco. - 
Amo: che più? 

Ni. (O deftin 
‘Sid. ( Ma il mio Clearco ) 
Ni. Tu fai quanti fofpiri ' - 
“ HAà gettati il mio fen ; ma tutti al vento ? 
Sid. Caro non folpirar» faraî contento . 

B3 Mia  
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A TIT TO 
Mio caro ben 
’ Non fofpirar » 

Perche mi fai penar; 
Già fento, che il tuo defire 

Divien martìre 
Di quetto fen: 
Tu peni; mà 
Spera sì. 
Caro non fofpirar e 

# ” Mio ,&C. 

Già fento, hi o 

Che il grantormento 
Divien contento “i 
Di queftofen. i 

lo peno; mà E LO 
Carassai 
Sola mi puoi bear. 

Mio dolce amor 32: 
Sbfpira il cor 3 SUA). da 

Perche mi fai penar'. 
Mio caro ben: i 

; “Non{fofpirar, A N 

‘Perche mi fidi penar .Î - 
‘ Tupeni Ni Ma 

Spera = Ki SS} | 
- Caro non fofpirar . ss 
Sola mi puoi bear < 

e 

- 
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"INTERMEDIO 
P-:R:V/M'O. 

Giardino. 

Lidia > ed Irtano . 

Zid. p'Ece dirmi Villanella . 
+ Non la poffo mandar giù è 

Itco Ti prometto gioja bella 
Di non dirtelo mai più . 

Zid. Perche, &C. 
Arc. Pace belPIdol mio : 

Pace, e rifpondi a quella petizione , 
Che ti venni a fario,;- 
Mentre cheripofava il tuo Padrone . 

Zid: Ti perdono, e rifpondo , 
Che tua moglie farò; pria, che tu mora .. 

Irc. Lidia mia fon fpedito, 
Nemi refta a morir, che un quarto d’ora. 
Pigliami per marito , - i 
Come già n'hai promeffo . 
A tempo non fei più i 
Se tardi un poco più, cir io moro adeflfo . 

Zid. Ircano, fà una cofa, 
Mori, sbrigati , addio ; i 
Rimaner non voglio vedova , e {pofa . 

è Irce Contentami, che poi 
phi E 4 To.  



   
    s2 INTERMEDIO 

Io tanto camperò , quantò tu vuoi . 
Zid. Vivi, non aver fretta | | 

Di prender moglie, abbi pazienza, afpetta. 
Irc. Lidia > paffano gli anni : 

La noltra vita è corta, 
E s’invecchiano i panni , e chili porta . 

Lid. Maritarmi or non poflo. 
Irc. Perche ? 
Zid. Deggio adacquare 

Quefti cedri , è quei fiori -. 
Irc. Ioti voglio ajutare, 

E patto a riempit ‘gli annaffiatori . 
Zid. Troppa finezza . Ri 

Irc. E poi, che avrem finito “i 
D'’innaffiar quì d'intorno? è 

Zid. Tu farai mio marito. i 
Îre. Io vado. etorno. parte ’a riempire due 

brocche, e poi torna . 
Lid. Son Giardiniera » 

Son’ Ortolana, 
Non fon Villana , 
Che zappa i Campi ; 
Il Ciel mi {campi 
Da tal viltà. 

In quefta parte mattina, e fera» 
YVò coltivando limoni; e rofe : 
Coltivo in quella 
La lattughella , 
L’erbe odorofe, 
Le piante rare, 
Che fuol mangiare 
La Nobiltà . i ‘ 

4 

DE Son, &Ce Irc.   
 



  

PR LL MO. 33 
Ire. Ecco le brocche piene - ; 

Zid. Portale a mE -. 

irc. Le porto -. 

Zid. Sollecita e 

Irc. Cammino . 
Lid. Convien doppo il Giardino 

Ancor dar l’acqua all’Orto . 
Irc. All’Orto? 
Zid. All’Otto sì . gl 
Irc. (Se và così, non finitaffi mai ) 

C'é affai da fare? 
id. Uh! c'è da fare affai . 
Irc. Male - . 
Zid. Adacquar bifogna a mano a mano . 
Irc. Già vado a cominciare . 

(lo mi {ento crepare ) i I 
Zid. Adacqua Ircano. Vanno adacquando.. || 
Irc. Che affanno ! i 
Zid. Che contento ! 
Irc. Smanio , e venir mi fento 

Tutta amara la bocca. 
Zid. Che fai ? 
Irc. Alzo la brocca ; 

Ma non bevo; mi fciacquo. 
lid. Ircano, adacqua. 
Irc. Adacquo. 
Zid. O che bel gonzo!. 
Irc. Aimeé, : , 

Moro, non poffo più > fon fuor di me . 
Zid. Animo , non è niente: 

Allegramente ; Ircano, allegramente . 
drce Lalciami ripofar , non pofio più. 

Bs Lide 

  

 



34 INTERMEDIO 
Zid. Via ripofati su. 
Ire. Facciamo nel ripofo 

Un difcorfo amorofo . 
Dimmi, ragazza bella, 
Quando farò tuo {pofo è 

Zid. Prefto ; ma temo, che 
Data, che avrai la-fè, tu non m'inganni . 

Irc. Edio purein me fento  - 
Un certo tic toc di fpavento , 

i Che tumi mancherai. 
Zid. Oh non fia mai. 
HIrc. Giura . ‘ 

N Zid. E giura tu ancora . 
i Irc. Giuro. 
| Zid. E giuro ancor’ io . 

 Irc. Sempre mi feguirai . 
Zid. Sempre farò con te cor del cor mio 
4 Le Per acqua , neve , e vento 

“A feguitarti ancor 
Concotre il cor contento , 

, ‘Con concordato amor. 
1rco Sc un giorno ti manco , 

Con l’unghie, co i morfi - 
:‘“Lo fiomaco, il fianco 
Mi sbranino gli Orfi : 
La tetra m’inghiotta 
Sia fritta , fia cotta 
D' Ircano la carne , 
E ognun di coloro ; 
Che ftà nell’ inferno, 
Veftito da moro 
Tormenti in eterno 

À : L’infido mio cor . 
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Se un giorno ti inganno 

Le gambe , le mani » 
Uniti a mio danno 
Mi mangino i cani :_ 
Mi pigli Plutone, 
E giochi a pallone 
Col corpo di Lidia 
In alto fofpefa : 
M'uccida quel male , 
Che far non fa fpefa » 
Né collo Speziale, 
Né con il Dottor . 

Fine del primo Intermedio ; 
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ATTO IL 
SCENA PRIMA. 

Luogo folitario dietro al Palazzo Rcale, || 
e vicino alla Cafa di Fenicio, 

ingombrato da Palme.   Fenicio, Geronzio , e feguito di Congiurati. | 

(glio. 
Fen. Mici, Aftarto vive, Aftartoil fi | 

Dichi già fovra noi,fovra di Ti- | 
L Tenne Scettro, ed Impero . (to || 

Voi lo fapete . Il Regnator fuo Padre 
Dat tiranno Sicheo cadde tradito . 
Il Diadema rapito 
Pafsò ad Elifa fulla fronte : Elifa » 
Le cui vene riempie : ge. 
Del felljone uccifore il fangue iniquo . 
Fora empietà, non che viltà fu'ITrono 
Soffritla ancor. Per'noi fi renda, o fidi > 
Al legitimo Rè la fua Corona. À 
Queita notte il grand’ atto 
Dee maturar. Si chiede 
A la voltra virtù coragio . efede . 

Ger. Fede, e coragio avrem Fenicio. Avremo: 
Braccio a puanir dell’ altrui fallo Ei, PN 

; clo , 

-  



SECONDO. 37 
Zelo a ripor fopra il fuo Trono Aftarto. 
Ma quelto Aftarto , quetto illuftre erede 
Dov'è? Perché fi afconde a l’amor noftro 2 

Fen. Pria compifcafi l’opra , e poi fi {veli . 
Ger. Ofendi col tacer la noftra fede . 

Chi ci afficura poi; che non fia frode ? (de. 
Fen. Giove,cirè quì prefente,e’! Ciel, che nvo- 

Giuro a te foinmo Tonante , 
E a voi menti eternese dive 
Vive Aftarto, Aftarto vive, 
A noi duce, a noi regnante e. 
Io farò , che in Trono affifo 
Leggi a Tiro ei dar fi fcerna,. (na 
Vendicata, che fia l'ombra pater- 

Ger. Compagni armifi’! braccio 
Del punitore acciar. L’ara fi cinga 3 
E per mia bocca oda chi tutto intende > 
Impeguo al zelo, e.fprone.a l’ardimento , 
Anche del voftro coreil giuramento . 

- Geronzio fi accofta’a l'Ara fnudando la fpa- 
da se facendo lo fteffo gli altri Congiurati e 

Torni Aftarto, il degno erede 
Torni al Soglio , e cada l’empio ; 
Giuro a quefto eterno {cempio , 
A quel giuro eterna fede . 
Scenda , Giove , a incenerirmi 
I tuo fulminetremendo,  (fendo. 
Se manco al’opra,e'! giuramento of= 

Fene    



        

   

        

   
    

    

   
   

n 38 AT T:0 
| Fen. Andiamo, amici: a' Numi - 

’ Già falì ’l voto, è folo manca al colpo 
ll momento opportuno.In fin ch'ei giunga, 
V’offro-ne’ tetti miei fido foggiorno ; 
È tù in breve qui attendi’! mio ritorno. 

SIC BN APT 

 Clearco, e Geronzio . 

cle. Mico sin onta ancora 
Del’invidia, e dell’ odio 

Eccomi fuot di ceppi » e più , che mai 
“Forimidabile oggetto a’ miei nemici . 

Ger. Vieni , e unifci, Signor, l’invitto brando 
A la commun vendetta. 
Già nell’ombre vicine 
Aprir deffi "i Teatro 
Dell’ eccidio d’Elifa . 

N Cle. Dell’eccidio d’Elifa? 

    
ui 
po 

" Ger. Al figlio di Fenicio.... 
| -{ Aime! Per troppo zelo, ove'trafeorfi 2) | 

| Ul Cle. Più non giova iltacer « Tutti mi {vela | 

  

i 
De l’infame congiura i 

| Icompliciyl’autor, l'ordine ,ì mezzi . 
Ger: Tu troppoudifti: ITotroppo diffi.In vano | 

Pi Cerchidi pii © e 
| Cle. Rifpetta in me, chi ancora 

| Tuo giudice efler puote, e tuo fovrano . 
| Ger. Le imprudenze del’ labbro 
| - La coftanza dell’ alma emendi, etaccia.. 
| cle, Perfido tù mortai. 

sa
ne
 

   

   
   

    

Ger.    
 



% cle. 
Ger. (O fciagura.) -       

SECONDO. 30° 
Ger. D’incauto ertore : Lo 

Sarà pena la e alnobilcore; 
cle. Non l'alpertae con gloria Sii 

Da'quefto acciar . Setto la {cure infame 
Verrà, ma preceduta : ? 
Da tormenti più orribili , e fpietati . 
Ad Elifa già corro. Ella in udirlo 
Punifca il tuo delitto , 
Prevenga il fuo periglio . 
Tremane , o traditor . 

$ C E N-A II 

Fenicio ,eli faddetti . e 
Fen. T> Ermati 5 © Figlio’ 

È Padre. 

Fen. Vanne i 
Vanne ad Elifa , e tutta : 
De la fatal congiura apri la fcena. 
Per te fangue civile, e fangue amico 
Corranle vie di Tiro 5 - 
E per te fotto il ferro : 
Del carnefice vil gemano tronche 
Le commiini fperanze» © i giufti voti 
De mariti , de’ Padri, e de’ Nipoti . 

Cle. Ad ogni cofto; amato Padre , Elifa 
Serbifi , creguio 4 5. 

Fen. E con l'arcano accrefci ; 
Merito a la tua fé , grido al tuo zelo 
Vanne 3 ma prima intenda - - i 
"ih Qual 

  

 



  

    
40. A, T}/T. O 
Qual capo fcelerato 
Concepì l’empie trame , e qual fe mode . 

Cle. Sì : me lo addita. Ov'é l’iniquo ? L’empio 
ual’è? Con la fua pena 

iaia »ch’iorafficuri 
Ad Elifa la vita , a me il fuo Trono. 

Fen. Riconofcilo , e trema. To quello fotto » 
Cle. Tu Genitore? i 
Fen. Io quello , 

loquelfon, che perzelo 
Di vendicare il mio bupn Re trafitto , 
De l’empia ufurpatrice armo in ruina 
il Popolo, e il Senato . Io quel, che all’ ire 
Del tiranno Sicheo i 
Tolfi in Aftarto il Regal Figlio, el folo 
Della Tiria Corona illuftre erede - 
Or và: Scuopri l’arcano. . 
Perdî il tuo Ré: Perdi gli amici: Perdi 
Del Cittadino fangue il miglior fiore .. 
Che più ? Vattene, e perdi il Genitore. 

La fete orribile 
Di tanto orgoglio 

‘ Sol del mio fangue . 
Si fazierà .. 

E un Figlio barbaro 
Per gire al Soglio 
Su’ Padre efangue , 
: Paffar dovrà. 

La fete &c. 

   

    

   
   

   

          

   

                  

   
         



  

SECONDO: , 41° 

SH: CE N AVIV 

Clearco, e poi Elifa . 

cle.T Ronda a due venti efpofta, onda a due 
Di te, mifero core , (nembi» 

E’ meno combattuta, è men percofia . 
Che fai? Sù + Fra due mali Ji 
Temafi il più vicin . Dal rio periglio 
L'amante or falvi Elifa: 
AI Padre poi farà difefa il Figlio . 

El. (Quì l’empio?) : 
Cle. Mia Regina; omai le tede 

Son de’ noftri Imenei .. - 
El. Perfido, ancora i ; 

Ti prefenti a'miei lumi, e la mia tenti 
Offefa fofferenza ? 

Cle. Qual nuovo error? . se 
El. Degl’ Imencei fien tofto 

Spente le tede » o folo 
‘Diventino perte lugubri faci . 

Cle. Per me ? : i 
El. Sì traditor . Vattene, e taci 
cile. Andrò; ma... . r 
El. Ma per fempre 

- .* Lontan dagli occhi miei: Lontan da quefte 
Troppo da’ tuoi malefici refpiri 
Anure contaminate . 

Cle. Sol pria concedi al labbro... 
El. Abbaftanza quel labbro 

Falfo, fpergiuro , ed infedel mi fù. 
: Vat-   

   



   
424% ATTI TUOQ: 
Vattene, iniquo , e non parlarmi più . 

CI. ( Cieli 1) il filenzio mio farà tuo rifchio . 
Regina, afcolta . 

El. Nò: Più non avrai 
Il piacer d’ingannarmi . Ah troppo ancora 
M’ hanno fedotto i tuoi perverfi accenti . 

cle. ( Mifero cor !) parlarti 
Non vuò permiadifcolpa . 

El. E qual difcolpa 
/ Finger potrefti ; ove convinto fei 
Dal tettimon delle mieluci ifteffe 2 

Cle. Vuò lafalvezza tua . c. o 
El. Vuò , che lontano 

Da quefto Cieltu vada, e dal mio core è 
1! peggior de’ nemici , e’! traditore. 

Cle. Q Dei! Chi udì giammai feiagura eguale 
‘ o” Sepatto .... ; 

N ZI, E mioripofo  Cle. Setaccio.v. . 
IN ZE miocomando. 

WI cle. Ora il difubbidirti , è per me fede. 
| È ZI. E l'afcoltarti , iniquo; è per me pena. 
| Cie. ( Che fardeggio3) è 
Pi El. Ancortardi? e 
Pi Ubbidifci. - 

Cile. E vuoi tu?.... 
El. Sì, chetu parta ; e non parlarmi più. 

n Cle. Parto ; ma nel partir 
i Eafcia , chio poffa dir, 
il : Ti fon fedele . Es 
il Taccio 5 nia puote , oh Dio > 
N ; Queftò filenzio mio 
| Farmi infedele . 

Parto &c-. 

    

   

                        

    

  

   

    

      

   

    

         



  

SECONDO: 43 

SS} CTC E-N A VV. 

Elifa « 

d’invidia , e d'amor figlia perverfa 
Gelofia difpietata , e qual nel feno - 

Guerra crude] mi muovi» 
E di gelo » e L'incendio ; e di Veleno 
Ahfe pace a me nieghi, ; 
Non goda la rival. Perda Sidonia 
La {peranza del ben {che a nie s’invola . 
Negl’occhj di Clearco 
Ella non vegga più la mia {ciagura ; 
Ei più nonmiri in lei 
L’altrui fatto, il fuo inganno ; i torti nici. 

Provi la crudeltà. 
Ahnò;, che l’amo ancora; 
L’ingrato morasì : 
Provi la crudeltà, fe offefe amore. 

Penfier's che quefto feno 
Spatgi di rio veleno, (rore. 

_ Cangiagli affetti mici tutthin fa- 
Provi &c. 

SCENA Vv 

ALenore . : 
R Itorna il core a refpirar 

Per un momento; {rar 
Ma poi;che giova il nuovo mio fpe- 

Sc più tormento . 
Ritorna &ce  



  

44. W TI TO 

“SC EN AVI 

’ Sidonia, e detto « 
(gno. 

Sid. % Etmano > Elifa ancora arde di go. 
Ag. -Ma diClearco è troppò amante an- 
sid. Altre la gelofia » (corta. 

Altro la Maetftà: finché rubello 
Fu creduto Clearco, 
Amor schel difendea., lo fe innocente ; 
Or che offefo è l’amore , 
Più non ha chi l’affolva 
Da lo fdegno d’Elifa; 
E s’ella il lafcia teo » fuo Retufei . 

Ag. Senta il Cielo i miei voti . 
Sid. ( E fenta i miei. ) 

$ C:E N: A VIII. 
Clearco, eli fudetti 

Cle. O 1donia, a té mi tra ge 
L'odio d’Elifa,.e 2 infedel mi crede » 

E col fuo core i doni fuoi mi toglie. 
Sid. ad Ag. (L'arte giovò.)a Cle. De tuoi di- 

faftri hò pena. 
Cle. Soffro i miei con coftanza ; ; 

Ma quei d’Elifa orror mi i fanno . o 
Sid. E quali? i 
Cle. Trame , e trame mortali . e 
Ag. È taci a la Sovrana il fuo periglio i; 

* À Ce 

E
 

e 
Mmm

 
R
M
 
A
 

tn
 

VP 
Po

e 
Vv  



  

SECONDO. 4S 
Cle. L’efpormi al Reai ciglio è fuo divieto. 
Sid. Ecco dell’ opra il frutto « 
Ag. ( lo già fon lieto -) 
Clè. Vanne, Sidonia , e in nome 

Del mifero Clearco , 
Ch’ ella chiama sleale , ingrato, infido, 
Dille, che fi minaccia in quefta notte 
La fua grandezza,e’l viver fuo: Che d'armi, 
E in un di foco empier dovrà la Reggia 
Il furor congiurato, (colpa 
Che di Aftarto . . .. Non più: L’indugio è 
In chi vuol falva Elifa. pie 
Vanne,e’! mio amor dail'opra mia ravvifa . 

SC ExN A DX: 
Elifa, elifuddetti . 

  
El. Dil perfido cor.) 
Sid. Parto. . 
El. Trattienti. a Sid. 

Su gli occhj miei ? a Cle. 
Cle. Qui amor mi traffe . 
El. Ingrato . | 
Cle. E lamia fede... ; è 
El. Parti. ” ; 
Ag. Nò, Regina ; Ei rimanga ; e quì patefi 

La congiura ben nota al fuo rimotfo . 
El. Ingrato ,e traditore ?- 
Sid. A chetaci? Su: Dille, i 

-Dille, che fi minaccia , in quefta notte , 
La fua grandezza , e il viver fuo . i 

Cle. 
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46 “A -T:T: O 
Cle. Lo dico. i. 
El. Ciel che afcolto! ) 
Sid.-Che d’armi 

E in un di fuoco empier dourà la Reggia . 
1l furor congiurato . 

Cie. Il dico, el diffi . 
El. ( Scelerato ardimento ! ) 
Sid. ( Il fofpetto di lei fa il mio contento.) 

Che fi ferve ad Aftarto : 
Col fuo cader con la fua morte. 

Cle. Il dico. 
«Ag. Ma dille ancor »che del misfatto enorm 

$ei complice , e miniftro ,'e'che in Clearco 
| Conofce Elifa il fuo maggior nemico . 

E!. Dillo ( ma no’! vorrei. ) 
Cle. Quefto no’! dico . 
El. Ah lo diceiltuo volto; e più del volto 

Il perfido tuo corea me lodice . 
Cle. Io, mia .... 
El. Che mia ? Non più e 
Cle. ( Sono infelice.) dI i 
Sid. (Ho pietà del fuo duolo; e. pur mi giova.) 
«Ag. Scopra l’autore. * 
El. L’autore efponi - 
€ le. (Io’l Padre? ) 

Perdona, egli m’è ignoto. 
‘El. Ignoto? Quel tu'fei, fe no"! confeffi.. 
Sid: È' d’Elifa nemico   Chi tutto a lei non {copre il fuo periglio . 

" €le. (In me pena l’amante > e pena il figlio . 

‘SCE: 
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SECONDO: 47 

SC E NA Xx 

Nino con Guardie , e lifuddetti . 

in Ni. Egina empie, edinondail fetto , e i 
R E Re i mal difefa Ivi i nemici. 

Plaudon d’Aftarto alnome, 
E rea ditirannia fi cerca Elifa . 

Cle. Cotro a letue vendette . 
El. Refta. Chi del tumulto è legge, e guida? 
Ni: Il Padre di Clearco . 
El. L’autor ti è ignoto,ed è Fenicio?Or veggo 

Del tuo filenzio, e le ragioni , e l’arti . 
£le. Come? Sol perfalvarti .... 
El. Ammutifci . 
Sid: ( Pavento ) ; 
Ag. Temoperlatuavita. - ad El. 
Ni. Refti quì cuftodita . 
Cle. E da l’ontelafalvi il mio valore . 
Ni. Non fi affidan Regine a un'traditore . 
Cle. Io traditor? Permetti 3 a Ni.epoi ad El. 

Ch io vada contra il Padre,e che’ mio ferro 
Provi contro di Iui la gloriamia. 

Ag. Finge zelo di gloria, e cerca eampo 
ad El. 

Sid. (Fra la tema, e l’amor gelo,ed avvampo.) 
El. Tant’empionohn ti voglio 

Per Fenicio; qui refta. Io molto deggio 
Agenore al tuo zelo. Uguale al merto 
Mercede avrai . 

€Cle. ( Deftin !) 
El. 

a a azione E  



  

48 A IT+ TO 
El. Sì: Avrà mercede . a Cle. 

Per chi ferba ad Elifa, e Vita, e Regno, 
E’ poco un Trono . 

Cle. { Ciel!) 
El. Sì un Tromo è poco. 
Sid. (Li fuo fteffo dolor ferve al'mio foco .} 
El. Vanne a Fenicio . Il contumace intenda, 

«Ad Agenore, guardando di quando in quando 
Clearco. ({chio. 

Ché in mio poter Clearco . Io fuor di ti- 
Cadano a lui di man l’armi {uperbe : 
Odi Clearco .( Oh Dio!) 
In queft’ ora, sì ’nquefta 
Di Cleatco al mio piè cada latefta 

«Ag. Servo.al cenno real. 
El. ( Pena più fiera 

Abbia da gelofia . ) Và, fervi, e {pera. 
Age spero ; mà fempre peno : 

' Servo ; ma fempre {pero 
Di farmi lieto un dì . 

Lagioja è poi lontana , 
È la fperanza è vana , 
E {pero , peno s € fervo 5 
Ma fempres oh Dio-, così . 

Spero &c. 
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SECONDO. 4 
S - CE N-A XI 

Elifa » Clearco, Sidonia, e Nino . 

El. Iura adeffo,cheAfitarto è nome ignoto, 
E cifre della frode i fogli fuoi . 

Cle. Che dir pofs'io, fe reo mi fan gli Dei ? 
El. Menti. Un’ingrato , un traditor tu fei . 
Ni. Di certa reità {cufa non s'ode . ad El, 
El. Guardie, a voi lo confegno . 
Sid. E de le pene fue fia la più giufta > 

Ch’ei perda i doni tuoi . 
Cle. Tu pur contra Clearco e 
Sid. Condanno il tradimento. 
‘Ni. Se’ foffri , il fai più audace +' 
El. Di mia bontà mi pento. Al letto, al trono 

Senti , sleal » {ceglier faprò ben io i 
Altro Spofo, altto Ré. 
Sid. ( Clearco è mio.) 

‘i Elifanon afcolta Clearco . 
Cle.Regina. ..1l Ciel: m’afcolti.Tofon tradito. 

Agenore, Sidonia, Nino, il Padre , - 
Tutti fon mie fciagure 5 é fembran tutti 
Miei falli , e accule mie. L’unico errore 
Di quelt’ alma fedele 
E' che tù la condanni . E pur Clearco 
Di sì enorme viltà reo non fi fente 5 
E’! fuo povero cor-fupplice chiede 
Di poter dire altuo, ch'egli è innocente. - 

El. Ingannarmi pottei ? a Ni. e Sid. 
Ni. Sedotto€ il tuo rigor dalla clemenza.   Sid. E quefta è cieca, ove la regga amore. 

C LI,  



  
  

sò ATTO 
El. Vattene . Ingrato fei . Sei traditore . 
Cle. Se vuoi, che in pace mora, 

Non dirmi tradicor 
Non dirmi ingrato . 

Mifero dimmi ; e allora 
Perdono al tao rigor : | 
E fol del mio dolor di 
Incolpo il fato . i | 

Sc vuoi &c. 

SCENA XII | 

Elifa , Sidonia ,eNina. ge 
El. Ue delitti ha Clearco . Egli L’Elifa + | 

La vita infidiò, tradì lamore ! 
Sidonia intendi? © Tn] 

Sid. Intendo. ©. 
El. Non abbia in te rivablatua Regina. 
Sid. Io'gradirei d’un traditor l'affetto? 
Ni. Perla fe di Sîdonia offro la mia 

Effa ame la giorò isa 183 Li. }   Sid. ( La gelofiai ‘i off, pae Ì 
A Iéi fi tolga. ) ‘E a Nino anch'iola giuro . | 

El. Ami dunque 'Sidonia? > a Ni. A | 
‘Ni. E l'amor mio quel volto; è la mia {fpene. | 

ze
 

El. E tu l’ami del pafi 2? a Sid. 
Sid. Nino;é la gloria mia; Ninoè 1mio bene. 
El. ( Cetfa il risor.) Tal Fede ? - aNi, e Sid. 

Ni )S10 foffì men fedele . 

Sid. A lutp + fpergiura-, Apa 
Ni. A ki farci {pergiuto , came crudele $ 

Li 

 



  

  

SECONDO. $1 
El. Amatevi , e fperate. Il voftroamore ‘7 

Piace ad Eljfa. Effa il farà contento. 

Sid. Nel tuo favore il mio piacer già fento . 
Ni. Alma, in amor di più bramar non puoi « 

El. Ah ! Poteffi effer lieta al par di voi . 
Oh quanto invidia il cor 

Il voftro dolce ardor, 
Felici amanti . 

Non hanno , che (perar , 
Quell’alme che in amar 
Sono<oftanti . 

Oh quanto &c. 

SC È NA XII 

Sidonia , e Nino. 

Ni. x a Tabella, eccoci in porto... (fede 
Sid. M Pria che tu fiegua.alcolta. A la tua 

Chieder deggio un favore » A me lo giura . 
‘Ni. A Sidonialo ginro,. +: LIA? 
Sid. Maggior legameio voglio» : 
Ni. Lo giuro a la mia fpenie.ed altuo amore. 
Sid. Ancor non bafta, o Nino {onore 
Ni. E quando eimon fi ofenda, anche al mio 
Sid. Orti credo . Prometti ? 
Ni. Io lo prometto « : 

| Sid. Inogni evento 2 
Ni. Egual mia fede avrai . 
Sid. Mafe avverrà , che manchi? 
Ni. Come tuo traditor, tu m’odierai . 
Sid. L’impegnoaccatto: Or fiegui « 

; 2 

 



  

  

1$2 ASTI TO 
Ni. -Ed ot lafcia ch'io ftampi 

Su quella man ,ch'Ee mia... : 
Sid. Nino, più faggio . 

‘ Ni. Al tuo Spofo così? 
Sid. Spofo? Vaneggi . 
Ni. Ma tu non promettefti 

A me fede, ed amor ? 
Sid. Mal m'intendefti . . 

Nino talor de la beltà fu’! labbro 
La cottefia ragiona, e pare affetto 
Un’amica pietà genio fi créde. 
Parla l'ingegno , e par che parli’! core , 
Politica rifponde, e fembra amore . 

Ni. ( Cieli ) Prefente Elifa' 
Non ti dicefti unita a voti iniei 2? 

Sid. E s’ella or fofle quì tal mi direi . 
Ni. Onde queft’arte, oh Dio? 
Sid. Il tacere, Cl favor... Sarai coftante? 
‘Odi. Sidonia è d’altro volto amante. 
Ni. Ad Elifa , o {fpergiura... | 
Sid. Ferma. Il filenzio è del tuo onore un voto. ; 
Ni. Speranze si fallaci ? À 
Sid. Promettefti’! favor ; Lo voglio; e tati . 
Ni. Perché afcoltarmi amante ? 
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  ‘Sid. Pofs'io vietar, chemmanmi 
Chi amar mi vuol?Gloria det feffo è quefta. | 

Ni. D’infedeltà ti vanti, e ti compiaci? | 
Sid. Promettefti’l favor; Lo voglio, e taci . 
Ni. Cir io taccia ? - . : 
Sid. Lo giurafti. 
Ni. Tradirò col filenzio il mio dolore? © | 
Sid. Se parli t’odierò qual traditore . 

V| 

Ni. 

 



SECON DO. 53 
Ni. (Legge crudel !) Dimimi chi adori almeno. 
Sid. Mal fi cerca il rival, quand’egli è caro 
Ni. Tutto il mio mal fi fappia. 
Sid. Vedi quanto ti ftimo - Io t’apro il varco 

AI più chiufo del core. Egli è Clearco. 
Ni. (Stima funefta !) Un traditor ti piace ? 
Sid. Mi piace, el {uo piacermi è fua di{colpa. 
Ni. Ami la Fellonia ? 
Sid. Il condanbar chi adoro, è {cortefia . 
Ni. Ma l’amore d’un vil viltà non chiami 2? 
Sid. Per far cirei non fia vil,bafta,chrio l’amio. 

Non è poco credi ame, 
CHio mi fidi fol dite, 
Che ti {copra il caro oggetto 
Dell’ affetto del mio cor . 

Così prefto a l’altrui fé 
I penfieri fuoi fvelar. + > 
Non è poco , e non penfar 5 
Che fia facile il favor. 

Nonè &c. : 

‘SCENA XxIV. 

; Nino. 

O fon perduto , un gran favor fi chiama 
Il dit chio mi difperi . 
E difperar convien . Beltà, che vanta 
A l’amante altro amore» 
Altre piaghe , altre fiamme , altri legami » 
VuolLdir,ch’ei più non viva» o più non ami. -   

 



      

54 ‘AUT TO 
Mi dà crudel tormento 

Penofa gelofia . 
Almsn col mio contento . 

Svaniffe la coftanza , 
Lafcialle la fperanza 
In pace l’alma mia . 

Mi dà &cs 

SC EN IA: xYV- 

Reggia Incendiata . 

Fenicio con feguito , e poi Agenore con 
Guardie. 

Fen. 1 Oftanza, amici: a’ giufti voti arride 
è! Propizio il Cielo. Arda la Regciae 

i (feco 

Si perda Elifa.. Al funeral d’un’empia 
Rogo minore , e Men crudel non defli : 

Abbattete , atterrate . 
Parte di voi porci l’eccidio-altrove s. 

Parte mi fiegua . Andiamo. 
Aftartoregni , el Regno ci deggia a noi . 
La grand’opra s'adempia. Io fon con voi . 

‘gi Fermati: sie pr LA 

Fen. Elifa mora . 
«Ag. Scelerato è] defio. 
Fen. Virtù lo muove e 
Ag. Contumace.èl’ardir. 
Fén. Giuftizia ilregge » 
ag. Qual Virtà2Qual Giuftizia? Elifa è falva. 

Fen. 
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SECONDO. 55 
Fen. Chi può torla al mio fdegno ? : 
«Ag. Su dunque, ardito porta il foco, e’ ferto 

Fin fu gli occhj d’Elifa . Ivi vedrai i 
Fra catene Clearco. Ger. afcolta in diff. 

Fen. O Cieli ! il Figlio ? 
Ag. Afpetta il fuo deltin . La legge è quefta, 

Vuole Elifa il tuo brando, o la fua tefta . 

S CHEANHAR XV D 
Geronzio con Soldati , eli fuddetti 

| Ger. Tr Enicio quì fi falvi +) 
Az. 1 Geronzio , a tempo ... 
Fen. AMICO su oo LUI i 

| Ger. Chi è traditor d’Elifa ha l’odio mio . 
Cedi quel ferro , e prigionier mi fiegui; 

| A lacci{ coltradirlo io l’afficuro. ) 
Fen. Perfido amico! È Cavalier {pergiuro ® 

| 4g. Cedia la tua Regina. ! 
Fen. Hò in Aftarto ilmio Ré 

lg. Quelti or difenda ; 
| AM capo di Clearco . Infame acciaro > 

| Sepiù tardi , il recide. ; 
È Fen. Barbareftelle! 
AZ. El tuo farorl’uccide . moftra di partire 

- | Fen. Ferma. 548 ' 
È «Ag. Penfa, o fellon , che Padre fei . Il 

È Fen. Se più foffi coftante empio farei . Il 
Cedo a l’amor, non'a1a tema, Andiamo 
Sappia Elifa c'ha vinto 
1l Padre ;.hon l’Eroc , 
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$6 «AT TO 
Effa un fido Vaffallo in me condanna, 

‘Ed io detefto in lei la mia tiranna . 
Ger. A chi ti dec punir, tanto nemico? | 
Fèn. Spergiuro Cavalier; perfido amico! | 

‘Mi veggo folo,e vinto, 
as Tradito, e abbandonato ; 

è Ma vile non farò . 
Può far clio cada eftinto 

L’ira d’avvetfo fato; 
Ma farmi vil non può 

Mi veggo &c. 

SCENA XVII.     
ua «AZCNOre e 

ntra il rival Clearco i 
Tanto crebbe d’Elifa il fier fofpetto » : 

CGh’avrà {pento ogni affetto . 
Vinto é Fenicio, e il popolar furore 
Privo del Duce è ritornato in calma. ’ 
Pur nonti credo, o lufinghiera {pene , “| 
Che troppo avvezza a le {venture ho l’alma. 

Vado {perando di pena in pena ;- | 
MÀ la fperanza m'ingannerà. * 

. “Nalce'un defire; mà nato appena 
Svanifce è ver; | 

» Pure un penfier SN 
Mi dice. Il Fatofi placherà. . 

ONIiLDA «PRI Vado &c. : 

© 

    

Fine dell'Atto Secondo e



INTERMEDIO Il, | 
Lidia » ed Ircano « 

Irc. Può la tua bocca 
i Mancar di parola ? 

Vergogna. Figliola , 
Mi devi fpofar . A 

Lidia gli fà una rifata in faccia. 
Spietata , feroce» | 

Mi {cotta , mi coce, 
Sul vivo mi tocca 
Sì brutto trattar . 

E può, &c. 
Lid. Troppa foverchieria . 

Così parla con me 
Così parla con me Voffignoria? , - 

Irc. Parlan come fi deve i pari miei o 
Zid. Guarda, che grana foggetto. 
Irc. È tù chi feci? Gu 
Lid. Son padrona dell’Orto 

Padrona del Giardino + 
Irc. Padrona è la Regina. 
Lid. Lei me n’hà fatto un dono: 

Lidia non più , Signora Lidia io fono. 
i Già parmi 

- Mirarmi : 
Veftita-alla moda . 
Il Paggio quà venga 

ii Mi tenga... i 
a La   

   



  

e an in iii 

ss INTERMEDIÒ 
La coda : a 
Attacchii) Cocchiere 
Si chiami il Bracciere ; - ]7 
Che voglio ufcir fuora 
Comuna Signora 
Di gran qualità . 
Già paffa per piazza 
Ragazza sì bella 5 I 

| S
P
 

‘Giafcuno dimanda 
Chi è quella , chi è quella 2? 
Chi appreflo mi manda, 
{Chi a terra s'inchina 
Chi Lidia vagheggia - I 

Irc. (Mefchina 
Yaneggia) 

Zid: lo volgo {prezzanti 
Altrove le ciglia 5 ED 
O: prendo Siviglia , 

ua Ortirostiguanti. 
76. { E’ fuori dife . ) 
Lid. ‘Reftate Madama . 

A pranzo con ine. 
c QQ 1à dove fiete 
Si porti il Caffè . i 
Se poi Cioccolata 
Vi fofle più grata, | 
_Adeflo verrà . sv: 

' Già parmi &c- 
Irc. Lidia hà dato di volta 
Lid. O là. Neffunm’afcolta ? 

Oià. Non mirifpondi? ©. ] 

‘Iree Non tornare a firaniiti un’ altra volta 
: Lid. 

  
  
 



a i ER ” 

. SECONDO. 
Lid. Che forfe non ti piace 

1l garbo fignori! della mia vita? 
Irc. Oh! Ci hai grazia infinita ! 

Mà il Matrimonio quando feguirà ? 
Zid. Prefto ; mà fatti inlà . 
Irc. Pronto ti fervo « 

Ora, che guardi . 
Zid. Offervo, . : 

Che più lontano  ftai , più bello fei 5 
Onde con nuova ufanza 
Teco in cafti Imenei 
Vò dormire , € vegliar fempre in diftanza . 

Ire. E' grande il tuo giudizio, 
E’ prudente, ed èfcaltro; 
Ma il noftro fpofaltizio ; i 
Bramo di far, come {uol farfi ogn’altro . 

Zid. Caro , ti porto affetto 5 
Ti ftimo tanto tanto, 
E farò tua, ma no vò fiarti accanto . 

Chò da pigliare: 
Non voglio tare 

* ‘“Comefi fià. 
Signora Spofa: Sig. Spofa 

ntal partito 
Per me non fà 

E pur la cofa 
Può andar così . 
Sì sì và bene , 
Così ben và . 

Se a te và bene 
Per mé non và .  



INTERMEDIO 
Che nova ufanza 

Di prender Moglie . 
Non v’è creanza > 

» Ne carità . 
Quefto malanno 

Se pur mi coglie , 
Rifarmi il danno 
Chi mai potrà ? 

: Col &c. 

Fine del fecondo Intermedio « 

 



ATTO IL 
Prigione. 

Fenicio > e Geronzio . 

Cer. 1 tradii per falvatrti . 

Fene Era più fede 
Meco unit l’ire, e l’armi . 

Ger. Elifa falva , e prigionier Clearco , 
Un più Ardito configlio 
Perdea te fteffo ; e il figlio . 

Fen. Ma frà ceppi » e frà l’ombre i 

Non mi refta a {perar , che pena, e motte, 

Ger. Queft’ ombre , e quefti. ceppi 
Diffipi, e (ciolga un tuo. commando . Elifa 

. Ti affegnò a la mia fede; 
Ed ecco del:mio inganno i! primo frutto . 

Fen. Perdona al mio timor, fe concepire 
Potei.. ee. EI 

Ger. Taci. Ecco Elifa. Io torno all’ire . 

SCE NA H. 

Elifa , e li fudetti . 

ei at 
El. Dir mi giovi inoflervata. }) 
Ger. Wi) E come, “ 

/ Come potefti , dî > 
D  



  

62. AT TO 
Empiotradir così  - 
La tua Regnante? 

Ma in braccio a la vendetta 
Il tuo fupplicio afpetta, 
Alma incoftante . 

El. ( Che nobil cor? ) Geronzio in te fi onori 
Til più fido Vaffallo . i 

Ger. Non è ancor pago il zelo , 
$e non veggo il tuo Soglio 

- Del fangue più fellon bagnato, è tinto . 
a Fen. Intendi ? 

Fen. Intendo , sì. 
El. ( Quanto è fedele!) 

Odi. A me quì Clearco. piano a Cer. 
Ger. Ubbidirò . 
El. Ma nuovi cenni attendi 

Pria di efpor quell’iniquo al mio fembiante. 
Ger. Come potetti., di, 

Etmpio , tradir così 
La tua Regnante ? 

SCENA TITTI 

Elifa , e Fenicio« 

El. A Geronzio dovevi (fi 
Miglior zelo imparar,'ch’ornon fare- 

Del mio offefo poter fcopo infelice; 
Ma tn cieco al dover, fpergîuro , ingrato » 
Contra me, tua Regina. ... 

Ten. IntenonhÒ.... 
Ei. Silenzio 

Chieg- 

"
   

 



  

TERZO. 63 
Chieggio, e rifpetto . Hai prefo l’armi. Hai 

uelle de'miei, Plebe,Senato, Amici (moffe 

: Tutto hai fedotto.Haiî fin fedotto il Figlio : 
Quel Figlio, oh Dio! Vedi perfidia ! Quello 
Chreffer dovea mio Spofo > e mio Signore . 

Fen. Tutto è ver ; fol Cleartco ...-. 

El. Anckh’egli , qual fei tu, sì, è un traditore; 
Ma’ fio del commun fallo 
Paghi un fol capo - 

Fen. È qual ? ; 
El. Quello d’Aftarto . 
Fen. Di Aftarto ? Sai che în effo 

Il tuo Giudice vive, e il mio Sovrano ? 
EI. Siafi 5 e tu a l’ire mie fcuopri l'arcano. 
Fen.: Sta l’arcano fepolto 

Tutto nell’alma mia . 
El. Parla, omorrai . 
Fen. Morirà meco ancora 

Quell’arcano , che cerchi; 
Ma non morrà già meco 
QuellA ftarto,che temi . A me fol noto » 

. Sappi, ch’ei vive ; e vive, 
Sappilosin quefta Reggia. Ad ogniftante, 
E lo vedi. e gli parli . Or và. Su lui 
Sfoga l’iniqha rabbia. 

El. Dacche giunfi a regnar,Suddito ingrato, 
Chi di te più onorai ? 
Chi più del Figlio tuo? Ma in vanosin vano 
Co’ rimproveri tento il cor ribello . 
Geronzio, o là . Vedremo 
Qual di noi vincerà. Tn quanto puoi » 
Cuftodifci il fegreto . Io quanto poffo » 

D 2 Uferò  



Pmi mio 

64: ACT T.:0- 
Uferò per faperlo . Al gran cim2nto . 
Venga col mio porter la tua baldanza . 

Fen. Per non temerti hò fede , ed hò coftanza. 

  

SAC: E N A. -1V. 

Clearco »Geronzio , e li [udetti . 

Ger. T} Cco il Duce. 
El, Cleaico, i 

Col tacermi coltui ciò, che non deve , 
Vuol la fua morte, e vuol la tua. In A ftarto 
Cerco un ribel . L’arcano , : 
Che il Suddito fellon tace al Sovrano , 
L’amante Genitor non taccia al Figlio . 
Seco ti lafcio . Io tornerò; ma in breve; 
E fe allor contumaci 
Nella voftra perfidia ancor farete 
Su’1 mio capo vel giuro , ambi motrete . 

  
     



  

    
      

     
      

       

       

      

    
    

     

    

   

    

    
    

     

TERZO. 1. 1605 

SCENA Vv. 

   
Fenicio , e Clearco . 

Fe. H Clearco, Clearco ! (ciao | 
A Io ti perdosio ti uccido,0 parii,o,tac- 

Cle. Come ? Sia noto Aftarto, e-falvo io fono. 
Fe. Quando noto egli fia , non fei più falvo-. 
-Cle. Qual favellar? Nulla comprendo,o Padre. 
Fe. Quefto ; quefto è l'arcano , * 

E finché no°I comprendi, io ti fon Padre. 
Cle. Del fatale momento (dono. 

Non ci abaufiam. Dammi? tuo arcano in | 
Salvami , o Genitor. Tuo figlio io fono. 

Fe. ( Dura veceffità .) Patlo, e iu udirmi' 
L’amor tuo inorridifca . : 

Cle., Aimar la fua Regina è sì grancolpa’ 
Nel Figlio di Fenicio? i 

Fe. Nò, ma in quel di Abdaltarto amar’Elifa 
E’*L fommo de misfatti ; è de’ più rei . 

Cl. Ii... quela. Lea 
Fe. Sì, di Abdaftarto ; e tu lo fei . 
Cle. “Che? Non fon’ io tuo figlio ? 
Fe. Inte onoro il mio Rè. pia 
Cle. Non fon Clearco ? 
Fe. Vive in te Aftarto. 
Cle. O Dei ! Ma come? E quando ? 
Fe. Allor, che un’empio faito 

Tolfe al tuo Genitor vita, e corona > 
To ti ferbai, che ancor vagivi in falce. 
Ti allevai qual mia prole, e il Ciel vi arrife: 
e D3; il   e    

   



  

66 A T.E O 
1l Cielo , che poc’anzi 
M’avea rapito in pari etade un figlio . 

Cle. Chi teco allor fà dell’inganno a parte? | 
Fe. Neffun . Primo lo ticgia st i 

Chi non vuol, che f {veli un grand’arcano. 
Cle. Ea te fi crederà, che Aftarto io fia ? 
Fe. Un che ricufa un figlio,e un sì gran figlio, 

Si può creder più Padre ? 
Cle. Padre anzi più fi crede, 

Quando figlio il ricufa, e Re lo acquifta. | 
Fe. Io Re ti acquifterei col dirti Aftarto ? i 

"E col dirlo, or ch'Elifa 
Tn lui teme , in lui cerca il fuo nemico 2 
E fe foffi mio figlio , e Reti amafi , 
Dimmi, per qual configlio 
Condannato in te aurei l'amor d’Elifa ? 
A che in lei contraftar quel di Clearco ? 
Nell’odio di Fenicio ; 
Riconofciti, Aftarto . Odi’l tuo fangue, 
Se’al mio dir non dai fede.Odi’l tuo onorss 
Odi l’ombra paterna, 
Che fanguinofa ancor ; perché negletta, 
Di ripofo ti priega, e di vendetta . i 

Cle. Vendeta? È contro Elifa? Ah per pietade, 
Sii mio Padre, o Fenicio.e il fii per fempre: -7 
Ma. che dirò d’Aftarto a la Regina ? 

Fe. Prendi tempo. arte adopra, e lalufinga. 
Cle. Tu fe tefti prigione. . -. 
Fe. De’ cafi miei 

Non ti prenda timor . Fà ciò che dei . 
Cle. Vien la Regina. Ahi vifta ! 
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TI EFERZ QQ 67 

S C:E N: A VI 

Elifa, Geronzio, eli fudetti . 

El. € Ull’orme del furor perfidi io torno , 
$ E quando.non lo eftingua ({tro- 

Tutto il fangue d’Attarto, il voftro, il vo- 
Lo eftinguerà. Parla Clearco . 

Fe. Parla , 
Ma non tradir nel tuo Signor te fteflo . - 

Ger. ( Che farà mai?) 
Cle. Regina , ‘a 

Tempra il furor,pm’è noto Aftarto.Todeggio 
A la pietà del Genitor l'arcano. ’ 
Ben tofto ala mia fede : 
Tu lo donrai . Donami fol che altrove - 
Di palefarlo abbia la gloria, e il merto . 
Dirlo , prefente i] Padre, 

. Non ben faprei:troppo il fuo duol pavente. | 
El. Tifi compiaccia, ingrato.Al dono affento. | 

Sieguimi. Quì Fenicio i 
Refti a le fue catene , e quì lo ferbi 

i Geronzio al fuo gaftigo, o al mio perdono. 
“E Ger. Và nontemer: fai quanto fido io fono . 

i A due . 
El. Innamorar, 

E poi mancar, 
| ‘ Dimmi perche? 

Cle. .  Innamorar, 
E abbandonar , 
Dimmi perche ? 
D4 E’ fido     



    

68 A TT O 
E’ fido il mio cor 

El. E pur mi tradì 
Cle. - E ingrato non è . 

El. Ma fe vorrai 
Il premio aurai 
Della tua fè. 

Cle. T’ingannerai , 

: Se temerai 
Della mia fè . 

Innamorar, &c. 

SCE NSA VII 

Fenicia, e Geronzio. 

Fen. A Mico, omai fi adempia 
L’opra di.tua amiftà; più non sin- - 

Nell’amor di Cleareo (dugi 
 Temoil rifchio di Aftarto. Ah! fi prevenga. 

Ger. Prevengafi, o Fenicio. Al pic già tolgo 

Le gravoferitorte > i 
E l'arbitro ora fei della tua-forte . 

Fen. ’ Difciolte dal piede - 
L’’ingiufte ritorte > 
Sì, sì voglio morte, é 
O pur libertà . 

Dar morte a’ tiranni 
E’ imprefa d'onore; 
E'un vile timore 
Averne pietà. 

Difciolte &c.. 

SCE- 

  

 



  

TERZO: 69 

$ C'E N A “VITI. 

Stanze Reali. 

Sidonia »e Nino . 

Ni. D letà. ; 
Sid. Lafcia d’amarmi «” 
Ni. Non poffo . TÀ 
Sid. Hai cor sì vile . 
Ni. Né potendo il vorrei . - 
Sid. Chi fugge di fanar, pietà non merta. 
Ni. Mi rifani l’amor, che mi ha tradito . 

‘Sid. E chiami tradimento un difinganno ? 
Ni. Difinganno crudel , dopo le care + 

Tenere tue promefle. 
Sid. Habbiam due cori; . 

Con l’uno amiam da vero > 
Con l’altro amiam da gioco . 

‘Ni. Ma s'hai due cori, almeno  .  ” 
‘Col vero ama chi dei . 

Sid. Amo quel, che più piace agli occhi mici. 
Ni. E ti piace? Sid. Cleatco . I 
Ni. Amando lui, la tua Regina offendi. 
Sid. Come il faprà ? da chi? da te? Rammenta 

La tua fede giurata . ' 
Ni. (Rimembranza fpietata! )Io la ramméto.' 
Sid. Languir devi, e tacer. 
Ni. (O giuramento! ) 

Ma languendo, e tacendo do? 
Quegli effetti otterrò, che indarno orchie- 

Sid. Vuoi che da ver rifponda?Io non lo credo. 
e D'5 Ni.  



  

70 AvÈE TO 
‘Ni. Povero cor ! 
Sid. Vien la Reginasavverti . 

e mi manchi di fé , fe ardire avrai 
Di dirle, ch'io non t’amo, e che non feî 
Mia {peranza mio amore . ... 
Bafta . . Te ne avvedrai. . Vo tratti il core, 

Ni. Anche quefto di più ? 

SC E N A .SIX, 

©“ Elifa,eli fudetti : 

El. N] Ino, Sidonia, 
| Ne tetti miei 2? 

Sid. Siegno farfalla il lume 5; ad E. 
Clizia al mio Sol m m’aggirozape al mio fiore. 
Non è così? Dillo,mio benino nume,a4 Ni. 

Ni. Ah Regina! 
Sid. Sù :dille > 

Che lontana da te non Hiò ripofo ; ; 
Che più teneri fenfi 
.Giamfiai non concepì mente amorofa . 

Ni. ( E tacer mi coùviene .) 
EL. Ei non rifponde .' a Sid. 
€le.E’ il foyverchio piacersche lo cofode.ad El. 

(Guai ate ) piano a Ni. 
El. ‘Quì poc ‘anzi 

Che ri dicea la bella? 
Sid. Io per te ess 
ZI. Taci. 

Voòfaperto da Nino . 
Sid. E Nino patli ; 

«Ne     

 



TERZO. 71 
Ne diffimuli un folo i 
Di quei nomi foavi, ond’io lo chiamo , 

+4 Caro, ben, dolce ardor, luce gradita, 
Vezzo,gioja, {peranza, anima, vita. 

: Ni.( Che pena!) 
El. Ei fta confalo. a Sid. 
Sid. Fa cor: rifpondi ; dì . ; 
Ni-( E finger deggio ?) Ella dicea così. 

Nino l’amante core 
‘Piange, fofpira, e pena , 
Arde, fi {trugge, e more . 

El-Perte?. a sid. 
Sid. Per lui mia fiamma, emia catena. ad El. 
El. Arde per te? Sid. minaccia Ni: 
Ni. Birtich'ell’arda è poco. 

Quell’alma è tutta foco. 
Si. E voi ne fiete 

La belliffima sfera, amati rai, 
| ly EI. Parti, o cara; abbaftanza 

Quì fiefpreffe iltuo amor . 
Si. Ma l’amor mio e i 

Prenda ancor da que’ lumi il dòlce addio, 
Sai pur Sio vivo amante, fortea N. i 

- Sai tutti i miei penfier, i 
(Ma non mi fai piacer 
Soffrilo, etaci .) a Ni. folo. 

.)' Seifido, e fel coftante, 
Ti fuelo l’amor mio ; 

# e   { Ma più, che far pofs'io, 
Se non mi piaci.) a Ni. fol9. 

Sai pur &ce 

D 6 SCE-  



72 A T'T O 

SOCI ENNA Xx, 

Elifa, e Nino. 

El. Uanto amante è Sidonia ! e quanto è 
Ni. Anche troppo, o Regina. (fida! 
E!. Al voftro invidio : 

Feliciffimo affetto, alme coftanti . 
Ni. Siam felici del par, del pari amanti . 
Ei. Se ne ianvoglia il mio cor. Quì di Clearco 

La vifta attendo. A me l’affretta; e torna. 
Ni. Pronto mi aurai . , 

El. Perche sì mefto fei? ' 

Ni. Tanto fedel Sidonia io non vorrel . 
Così fedele 

La mia tiranna 
‘Non vortei'nòÒ , 
Perche crudele 
Se poi m’inganna 
Penar dourò . 

E l’alma avvezza 
Peril rigore 
A fofpirar 5 
Sì grand’amore 
Senza timore. 
Sperar non può: 

Così, &C€e 

SCE-     
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TERZO. 

SC E NA ‘Xx 

} 

I. 

_Elifa, e poi Clearco . - 

El. 77 He ftrano amor ! Ma sù gli affetti al- 
A che vaneggi Elifa ? (trui 

Troppo ti refta a ragionar sù tuoi . 
Cle. (Vederla , e non amarla, o cor non puoi.}' 
El. Vieni , vieni, o Clearco , e rafficura 

Un’alina combattuta 
Da {peme , da timor, d'odio, € d'affetto Pu 
Moftrami’l mio nemico , 

E readimi il mio amante . - 
Cle. Tanto ti preme Aftarto? 
El. Pende da la fua morte il mio ripofo «' 
Cle. Mifero ! 
EI. Eh! me lo addita, 

Per prova di tua fé ; con men d’orrore, 
Cie. Servafi, o mia Regina, al tuo furote-.. 
"Ma svelarlo non bafti . A piedi tuoi} 
‘Quefto temuto tuo rival fuperbo 
Traggafi domo .. In mio poter 

El. O Cieli; e farà vero? 
lo ferbo © 

Ch’ io dottrò si gran bene a man sì cara è 

El.’ Clearco, chiedi. 
. Libertà , Genitor, grandezza, a ffetto, (no 

. Tutto prometto, Abbilo in premio; e in dos 
|: The vuoi? Qual'è iltuo voto? © 
TCle. I fuo perdolio e: 
El Per Aitarto 2 

- €le. 

73 

 



  

74 A) FT TrO 
Cle. E vi aggiungi anche il tuo amore . 

"Te ne priega Clearco. 
El. Ah traditore! (quo, 
Cle. Dimmi qual vuoi. Chiamami ingrato ini- 

Dal Regno, e fe non bafta 
Scacciami dal tuò core . 

El. Tu mi amafti ? Tu mai? Nò :Non è vero; 
Amatti più d’Elifa il fuo nemico , 
E più de l’amor mio la mia ruina . 
Perfido ... . 

Cle. Cari {degni ! 
El. Ah!Fotrfe prova | 

Tu fai della mia fede 5 e ti compiaci 
Del mio furor. Clearco anima mia... 

cle. Nò: Taci, un sì gran bene (gni. 
No vuol Clearco : ei vuol vendette, e Îde- 
Teco fol viva Aftarto , e teco regni « 

El. Viverà . Regnerà . Sol per tua pena i 
La grazia avrai «Gli darò letto , e Trono . 
Voci più? L’amerò ancor 5 fe vuoi clio l’as 
Ma nel momento ifteflo., {mi. 
Ch’ei giungerà al poffeflo 
Del talamo , e del core , 

« Tu motrai, traditore. 
Cle._Io morirò ; ma ttco viva Aftarto. 
El. ( L’empio non fi {gomenta ; {a 

Ne impalidifce pur ) che più 2 Si adenpia 
| Ml tuo voto, ed ilmio. Guidami il Prénce . 
Cle. Prima fi appretti all’Imeneo la Reggia. 

( Così fervo à Fenicio .) lie 
Cle. È per l’Atrio Realtn a me lo guida, 

Mafolo » e non veduto . Inlui lo guardo 
i     
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. TERZO. 25 
Si appaghi almen,pria che 1a man lo elegga 
Suo Regnante » e fuo Spofo . i; 

cle. Ti piaderà , quanto ti piacqui anch'io . 
El. Più il tùo piacer non è ragion del mio . 
cle. E s’ei fimile almio {pieghi 1 fembiante ? | 

Ei. Non m’abbia fpofa,e non mi fperi amante. 
Cile; Amante, è Spofa i ‘ 

Sì gli farai, 
: Perche tà fai, 
Che fido ei ama, 
E che non brama 

«Altrischetei 
Sarai pietofa 

Delle fe pene : 
Mio caro bene 
Sì gli dirai > i 
‘Quando il vedrai ; 
Credilo a me. 

Amante &c. 

S.C E NA XII 

Elifa ,e poi Nino » 

El. I) Entifolvefti, Elifa . 
Ti fi tolga in Aftarto, 

Se regni un gran periglio ; 
è E s'ami un.grand’ inciampo 
| Ni. Al Regal ciglio vi 

Ritorno numile. i 
El. Ed, opportuno . Afcelta . o 
+ Per.via dell’ Attio , onde a la Reggia vali’, 

Le errà  
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Vetrà frà poco a me Clearco, e folo 
Ei non verrà Qualunque 
Seco fia, fà che uccifo 
Spiri fu gli occhj tuoi l’anima iniqua. 

Ni. Intefi. 
El. E conl’avvifo 

Di {ua morte a me riedi . 
Ni. Il cenno adoro . 
E!. Gelofia di commando ilcolpo impone . 
Ni. E il commando fovrano è mia ragione . 
A Coglierò la bella Rofa 

Colla mano timorofa , 
Se la fpina non cadrà. 

E la {pina del bel fiore 
Sarà piena di terrore ; 
Finche l’angue afconderà . 

Coglierò, &c. 

S CU ESNI A KILL 

Nino. 

D' permettete, o Numi , . 
‘Che l’opra mia tutto d’Elifa in petto 

Plachi il temuto fdegno » 
Onde il fido Clearco 
Le giunga in feno , e feco 
Dia leggi a quefto Regno. 
Allor Sidonia ingrata 
Tornerà forfe a’primi affetti fuoi 
Dalle nuove fperanze abbandonata . 

L’af- 
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L’efperto Nocchiero - i 

Perche torna al lido 
. Appena partì? 

Del vento cangiato , 
Del fluffo turbato 
S$’accorfe , e fuggì . 

Se il Mar lufinghiero 
Sapea , ch'era infido, 

Perche mai farpò 2? ' 
Sarpò ; ma ingannato 

Al lido lafciato 
In breve tornò. 

L’e{perto &c. 

SCENA, XIV. 

 Atrio Reale. 

Agenore. 

Ombattuto fon qual Nave - 
Dalterrore, e dall’orgoglio 

 Trà lo Scoglio, il Vento,e il Mar. 

Ogni affetto del mio feno 

“Tutto è orror , tutto è veleno » 
Se mi penfo vendicar 3 ' 

Ma il mio core poi mi dice 
Infelice nol puoi far - 

Combattuto, &c. 

SCE-  
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SCENA XV: 

Clearco, e detto . 

Cle. A Genore in brev’ora.... 
Ag. Non più. Stringi l’acciar . 
Cle. Per me tant’ira 2? 
Ag. Ove {corgo il rivale, odio il nemico «- 
Cle. Un rivale maggior fia tuo Ipavento . 
«Ag. Di, che temi il cimento. 
Cle. Penta a le mie vittorie, e dì Sio temo. 
«4g. Orsù: Vinci anche Agenore, che tardi ? 

Solo per queftà ftrada 
D'’una Regina in {en corra Clearco-. 

Cle. Tantoci più non pretende. 
Abbian tue gelofie più grand’ oggetto . 

SL. Ove, e qual'è ? : 
Cie, Trà poco, , 

Se meco vieni , ove; equal fia, faprai . 
ig. Non fia dungie Clearco? 
Cile. Nò Clearco non fia Spofo d’Elifa : 
48. Vengo , e la fede accetto. 
Cle. Andiamo: in fen d’Elifa,e nel fuo Trono 

Clearco non vedrai . ( Quello non fono ) 
Sì vedrai non [on più quello , 
Ne più affanno io fento àl cor. 

Il mio fato è già placato , 
Più non temo , e più non {pero. 
Né sò più, che fia dolor. 

Sì vedrai, &c. 

SCE- 
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SCE N/A. XVI 

Agenore . 

M* dove volgo il paffo ? 
Delufo , e difprezzato . 

Credetti forfe a una menzogna vile . 
Dunque non più dimora . 
Vadafi ad atterrar l’afpro nemìico , 
Benche d’Elifa in feno. 
Ma, che fogno , che dico ! 
Clearco non farà Spofo d’Elifa . 
Le trame di Sidonia : 
Giunfero forfe al defiato fegno . 
E forfe a me porge fortuna il Regno . 
Ma , {peranze crudeli 
Troppo avete ingannato il mio penfieto . 
Più non vi crede il cor nò : Non è vero? 
Pur fe non è Clearco , 
Se Agenore non è 5 
Chi fia di Tiro il Rè2 
M'unirò con Fenicio > 
E al Popol follevato , 
Mi farò Duce , e getterò dal Trono 
Quefto Re fconofciuto . 
Ma, che foguo, che dico, . 
Qual mai furor m’affalte , 
Se non trovo il nemico , 
Ne conofco il rivale ? A | 

Lacoftanza, il timore , l’affetto > 
La {peranza, il rigore, il fofpetto, 

Mi  
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Mi tiene 

: Semprè in pene , 
E ognuno parte , e viene 
A tormentarmi . l 

Diiperato furore ini affale ; 
Ma non trovo il nemico,il rivale; 
E nel crudel martire : 
Vorrei poter morire, ; 
vendicarmi . La, &c. 

SCENA XVII. 

Elifa, Sidonia > e Nino con Guardie. 

Ni Egina il tuo comando 
R M’ebbe fido Miniftro . { 

El. Efttinto cadde? ... 
Ni. Quegli, che m’imponefti. 
E}. Ecco il premio dell’opra . A lui la deftra 

Porgi Sidonia. ; 
Sid. Alui 2 ' (vampi? 
Ni. Non fono io quegli, per cui amando av- 
Sid. A Nino quefta man ? 
El. Così deltina 

Il fuo merito, il tuo amor, la tua Regina - 

S CC _E.:N'"A*.(WVITTL.   
     
      

  

Fenicio, Geronzio con Soldati, e_li fuddetti . 

Fen. Oa regna altri, che Aftarto . 
El. O Ciel! Che veggio è 

    
  

Ni.
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Ni. Non temer fontuofcudo. o 
Ger. Mal fi difende una ragione ingiufta. 
El. Anche Geronzio a me ribello 2 ‘ 
Ger. Hà in Aftarto il fuo Re. 

} El. Perfidi, andate. 
Al voftro Re fervite 
Io non fon che tiranna. Ei venga, e regni, 

Fen. Verrà; ma del tuo fallo ss. 
El. Mi punifca chi è Rè, non chi è Vaffallo . 

| Ei venga, e regni. Ov’è? Perche fi afconde? 
Così lo foftenete ? A me fimotftri . 
Cercatelo ; ma udite: il troverete 
Cadavere infelice , 
Squarciato il fen da cento piaghe . 

Fe. Oh Dio! 
El. Edil cenno mortal fù cenno mio . 
Fe. Uccifo è Aftarto è 
El. Il grand’ arcano io feppi 

Da chitulofidatti . Aftarto € motto . 
Non m'’ubbidifti tà è 

Ni. Sì ( Non intendo ) 
Ger. Inotridifco, e tremo. (temo. 
El. Quefto il Rè, che vantate, e clio non 
Fe. Meri Clearco, ah ! non più tale, Aftarto , 
Attatto in lui morì . I 

Sid. Morì Clearco ? 
El. Come ? Clearco? Parla. 
Fe. E ancor t'infingi? 

Vanne crude]? Trionfa . 
Iniqua, ami Clearco, e Aftarto uccidi? ; 

El. Aitarto il tuo Clearco 2? 
Fe. Or che’1 perdei 

Qual.  
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Qual frutto aver potrei da una menfogna ? 

El. Che intefi mai? Ma; chi farà l’uccifo? a Ni. 
Sid. Empio, e tù l’uccidefti è? a Ni. 
Ni. (Peni l’ingrata.) Era di Elifa il cenno . 
E!. Mal mio cenno non volle piano a Ni. . 

Morto Clearco . 
Ni. Ei vive . piano ad El. 
EL. (E fe vive il mio ben nulla fitema . ) 
$id. Un gran duol più non taccia. 
El. Sidonia. Sid. in quefto pianto . 

Vedi ; Elifa, il mio amore . Amai Clearco; 
E per amarlo folo ; a te lo finfi 
Col foglio, che credefti , a me diretto , 

. Infedele, ed ingrato . 
El. Perfida. 
Sid. Ah piangi meco , e piangi, o cruda 

Un amante leale 5 
E perché maggior pena in te fi defti > 
Penfa, che-tu, crudel , tu l’uccidetti . 

Fen. Ma non l’abbia l’iniqua 
Impunemente uccifo 
Geronzio alla vendetta . 

Ger. Cada l’indegna : El. Nino . 
Ni. Più non fi taccia . Odi Fenicio . . - 

‘Fen. E cada : 
Con la rea del comando , anche il miniftro . 

Ni. Aftarto. Udite.... 
Fen. E’ motto; e voi morrete . 
El. Vive. 
Fen. Ma prima uccifa 

Mora cofteio 

CE-  



T'ER ZO. 

SCENA ULTIMA. 

Clearco, e li fuddetti , e poi Agenore . 

cle. Via ad Aftarto Elifa. 

EL Cleatco. Fe. Re, Signore 

Cle..Qual’ire; ofidis 
Contra 1 viver d’Elifa ? 

Fe. La tua creduta morte 
A noi fù di dolore, a lei di rifchio . 

Cle. Vuoi morto il tuo Clearco2 ad Elifa 
El. Tal volli Aftarto . Or che tu’ fei, fe lice, 
Amo A ftarto in Clearco . 

Cle. O’ me felice ! 
El. Ma, Nino, chi è lPeftinto è 
Ni. Agenore trovai fol con Clearco. 
Sid. Ah! crudele, ah fellon. Dì. L’uccidefti ? 
Ni. Né: ferbai la fua vita a quel bel volto . 
E!.] L’infedeltà mi è cara . Îo qui l’attendo . 
Ni. La mercede prepara, or,or lo rendo. aSid. 
Cle. Elifa , ecco l’amante, ecco il nemico. 
EI. E perche adoro l’un , l’altro pr'é caro. 
Goda Aftarto il fuo Trono, 

- E ciò , che pria fà dono , or fia dovere . 
Cle. E tu meco il godrai. Cedail tuo zelo , 

Fenicio a l’amor mio . 
Fen. Sinche ’l padre fiugea , fai ciò, che diffi, 

O: che vaflallo fono al Re m'inchino . 
Sid. In Aftarto fi perde il mio Clearco. 

Ei.  
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E Pur farai mio , dolce mio ben . 

Ag. Che miro?  Aag.fopragiunge con Nin 
ele. Aftarto, e non Clearco in fen L’Elif. . gif 
«Ag. Cedo al mio Re l’aniore,e'] fafto,ci regi 

È il mio fallo perdoni ..Il:foglio io finfi » 
Che traditor d’Elifa a lei ti efpofi . 

Cle. Han lè colpe d'amor facil perdono . 
Nino , fia tua Sidonia . 

Ni. E fra gl’amanti il più contento io fono .i 
Coro. Se pena, fe geme 

: D'un core la fpeme, 
Per dolce mercede 
Poi lieta fi fà. 

El.3 Contento, e torinento 
‘Sid. ) Sen vengo infieme , 

Poi rafta il contento”, 
| E il duolo fen và. 

Coro. Se pena &c. 
Cle.) ‘Tal volt@ l'inganno 

Nic Cagione è d’affanno: 
Ma rende più bella 

, L’altrui fedeltà . 
Coro. Se pena &c-. 

Fine del Drama.  



 



 


